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LA PARTENZA: DEL'PAPA 

È questa una voce che ricorrerà spesso 
sui’ giornali ‘e si riproditrrà 'all'ogni’evento 
che muti la ‘situazione politica sì in Italia , 
che. nel.resto. d’ Europa , ed ‘intorno; alla 
quale sarà ‘ugualmente difficile ‘l'dsserire 
che abbia è noù' abbia fondamento. Può 
essere facile ;în. certo qual modo lo stabi- 
lire con ragionamenti sodi ed'appropriati 
all'atgomento sé ‘al Papa convenga 0 non 
convenga abbracciare» una: simile risolu- 
zione; ma ‘sarebbe ‘invece assai’ difficile’ il 
prevedere, in fin dei conti, quale risolu- | 
zione sarà abbracciata. 

Noi* pèrtantò ‘6’ guarderemo ‘bene dal | 
dire che il Papa partità da Roma 6, non | 
partirà, ci limiteremo a dire che non do- 
vrebbe partire. 

Hasvi prima di tutto, in favore di que- 
sta conchiusione, il fatto..Il Papa non ab- 
bandonò Roma ‘quatido vi entrarono ‘i no- 
stri soldati; dubque' è segno che nella sua 
coscienza : dì. Pontefice. ha deciso. che po- 
teva restare. “In' quistioni così delicate e! 
grvi come, son queste, il ricredersi non è 
‘concesso, e non può in marzo trovarsi buono 
ciò ‘che in ottobre fa‘ giudicato’ cattivo, 
‘mentre le altre “condizioni intorno a lui 
non sono.-cambiate. Subordinare tali de- 
‘cisioni a ‘considerazioni di' minimo valore 
‘comé son ‘quelle ‘dell'inelemenza della sta- 


nerale dell'Europa, ‘è diminuire assai, e più 
del. giusto, quel sentimento, del dovere del 


Six Firenze, — Un foglio arretrato cant. #®. 
0ig tute x unso fl 


bo) ov 


Giornale Quotidiano 


Tu) Ù) stioa 1 n è px il nm 
«Vogliamo: porre a ‘confronto il contegno 
ben diverso di questa Italia che sì ‘vuol 
far credere nemica: e che pure sì dichiara 
Volontertosa ‘è superba" ‘ad'‘un témpo di 
ospitarlo e. di, mantenerlo rispettato, nella 
sua sede. Anche il Sacro Collégio, quando 
un po’ gli sarà passata. la ‘stizza' dei primi 
momenti, non potrà, ameno, di fare questo 
confronto. Questa Italia; scomunicata, dirà, 
ci vuole @'ci invita di'stare‘a casa nostra 
tranquilli, ci, assicura Îè rendite’ .ci farà 
portar. rispetto , mentre. glî altri governi, 
a cui appartengoro i più clamorosi catto- 
lici, accettano di ospitarci con quella sola 
buona grazia.che ‘usano’ i parenti verso 
una figlia‘ che ‘voglia’ riederé ‘alla casa pa- 
‘terna quando crede di star male. col ma- 
rito, col. quale invece. questi parenti vo- 
gliono che rimanga. In sostanza’ fra 1)’ es- 
sere.a Roma.e l'essere in Baviera,. in 
Francia ‘0 nel Belgio ; «il «Papa anche lui 
non può disconoscere che differenza’ ci 
corre. x 

Queste sono buone ragioni, ma mettiamo 
pure che adesso non siano destinate a 
prevalere. Prevarrà la. memoria del. pas- 
sato; sì ‘considereranno ‘i fastidi ‘che’ si 
ebbero in'altre occasioni quando'il Papato; 
andò via da Roma; si avrà giudizio per-' 
chè non potrebbe: essere tanto facile il ri- 
tornare quando ‘se ne fosse usciti ‘e’ non 
sempre le emigrazioni dei .Papi .si..risol- 
vono nella villeggiatura di Gaeta. Si avrà 


| riguardo, insomma, a quell’opinione calma 


} VOTI AR SA i e ragionevole di tanti cattolici che sono 
gione, ed anche dell'atmosfera politica ge- ; 


ugualmente ‘ pronti a' ‘dar torto all’ Italia 
quando essa non sapesse accomodarsi alle 
esigenze indispensabili che provengono 


proprio stato, che a Roma certamente non 
si è smarrito. Se il'dovere del Pontefice | 
fosse ‘stato di ‘abbandonare Roma all’ in-| 
gresso delle truppe italiane, esso se ne 
sarebbe andato; sfidando‘ i rigori dell’in-'| 
verno è le incertezze d'una situazione che 
la guerra, guerreggiata. fra due grandi po- 
fenze; rendeva oscura: se ha éreduto in- 
vece che suo doverefosse di restare alla 
sua sede, nessuno al mondo potrebbe scor- 
gere*la ‘ragione per ‘a quale ora se ne 
dipartirebbe. TA 
Suppongasi anche che.la prigionia vo- 
lontaria a cui si è obbligato il Pontefice"! 
°’ potesse ‘essere considerata alla. lettera, 
nessun, dubbio »che questa prigionia ri- 
guarda l’uomo; noh'il'capo della religione. 
Come ‘uomo , il Papa, si è interdetto. di 
uscire dai confini del.Vaticano, si è se- 
gnato ‘un limite, ‘fuori del quale ha dicliia- 
rato di non voler andare; ma, come capo 
della religione, esso è stato in relazione» 
con’ tutto ‘il mondo. cattolico , ha ricevuto” 
; deputati, indirizzi, auguriî e doni; ha dato, 
benedizioni; consigli , precetti; ha seritto 
* ‘ed ha parlato, e, ‘come siamo andati mano 
mano notando, ha parlato ed ha seritto 
con tale vivacità di linguaggio, che esclude 
qualunque ‘sia idea di ritegno impostogli. 
‘. Non'Wa dubbio che, partendo, da.Roma, 
farebbe atto altamente applaudito da quella | 
schiera di foegsi partigiani ‘che’ del’ Papa | 
si sono fatta ‘una, bandiera, politica. Sarebbe | 
atiaas quistione':di \più. aggiunta: alle ‘altre 
che vi sono in Europa, e pi TERI Cho 
‘ dlesiderano la ristorazione degli ordipi,yec-' 
‘chi; devono'desiderare questo:avvenimento, 
perchè essi panno bisogno di $pingate le, 
6088 aaa pica 
scono..nè-il: complesso, nòla'maggioranza:] 
dei cattolici;"a chi'il' Papa deve pro rare i 
dì. andare a grado.;; Sir dirà ,,.è vero ;) ‘a 
PiovIX che ‘senza un’ cataclisma «questo' 
trono nòn'l0 ‘si ‘ridequista più, e che per 
provocarlo .bisogna. appunto «far, dei Jpassì 
arditi ed ancheun ‘po”‘arrischiati; @ qual-' 
i» chio orecchio a Roma lo si troferd Aperto, 
a questi «consigli;.ma, persistiamo-nel dire: 
che sino a pren prudenza avrà il 
- N00. impero neì Consigli del, Vaficano , 
3 due ipo sano fest. 
Noi non vogliamo qui porre innanzi la 
niuna voglia che gli: Stati bano dimo- 
strato di. diventare, l’asilo:del Papa 6 non 


dall'esistenza a Roma di questa grande 
istituzione, come sono pronti a dar torto 
al Papa quando, senza necessità, volesse 
mettersi in impicci che non lascierebbero 
‘nè le loro. coscienze meglio tranquille, nò 
le loro anime più edificate. 

Queste sono ragioni che ci, persuadono 
a:non: credere alla voce che ora si sparse 
della partenza del Papa da Roma. ‘Altre 
più peculiari potremmo dedurne dal luogo 
che si direbbe scelto per suo rifugio. Andare 
in Corsica ci pare un tal fatto che per noi 
«ha tutti i caratteri dell’ impossibile e che 
quindi non crederemo mai sino a che non 
sia avvenuto. 

La Francia non è ancor terreno ‘sodo ; 
è troppo incandescente per poter offrire 
Una base sicura a chi sta già bene a casa 
sua e non potrebbe muoversi. che in cerca 
del meglio. La Corsica poi è tal paese dove 
il Pontefice non troverebbe abbastanza di 
.lna cosa e troverebbe. troppo di un'altra. 
n Corsica il Papa non troverebbe suflicente 
opposizione al principio dell'unità italiana; 
forse capirebbe che;. della Francia; è la pro- 
vincia‘dove questa idea fu accolta con mag- 
gior favore: troverebbe poi ancora troppa 
devozione al nome de’ Bonaparte che nel 
suo seguito è ‘fatto ‘scopo ‘ad un aborri-, 
mento poco cristiano. Partirsi da Roma per 
per andare ad Ajaccio od a Bastia sarebbe 
dunque una cattiva speculazione, e nel Va- 
‘ticano î conti si sanno fare. 


I 


Il Journal: de;.Genéve, in un articolo intito-« 
«lato La Pace, ‘domanda quale sarà ‘il futuro 
governo' della Fraricia,‘ e fa'‘le ‘seguenti consi-’ 
derazioni : © 
‘Quale sarà questa ‘costituzione? Sarà essa. re-* 
pubblicana ‘o. monarchica costituzionale? ‘Sè giu- 
»dichiamio "dalle ’appatenze, la repubblica ha iag- 
giorî probabilità în suo favore, “poichè essa ‘sola 
‘è ‘abbastanza forte per tcéttare la grave eredità 
che per molti ‘arini ancòra peserà sulla Francia. 
Un're,'se anche'fosse dotato delle più graridi qua- 
lità, non avrebbe che un'autorità precaria. Bat- 
tuto in breccia dai partiti ostili‘ tésò responsa- | 
bile d'una situazione’ che sarebbe impotente a mo 
dificare, egli ‘non potrebbe maritenérsi' ‘sul’ trono 
che lusingando le passioni nazionali ‘e’ promet- 
tendo una rivincita‘che: sarebbe inipoténte a rea- 
lizzare. 

Se la repubblica è, come fu detto, il governo 
che divide meno i' francesi , ciò significa senza 
dubbio che la forma repubblicana colle ampio li- 
bertà ch’essa concede, "è appunto quella che con- 
viene' meglio ‘lla situazione attuale." "° 


Tutto,ciò che tendesse ad aumentare le diver- 
genze politiche.,sarebbe funesto all'opera di. ri- 
staurazione, e di riparazione, ch'è tanto urgente di 
compiere. 

La repubblica, una vera repubblica, esente dalle 
‘esagerazioni anti-liberali sognate da un certo par- 
tito, che desse un largo postosall’ elemento. fede- 
rativo', che-liberasse la provincia dalla dura tu- 
tela di Parigi, che'stabilisse in una saggia misura 
la libertà comunale; che* proteggesse, «invece; di 
‘soffocare; l'iniziativa individuale; favorisse» lo spi- 
tito di. associazione , che facesse ; in ‘una parola, 
all’incirca il contrario di.ciò ch'è stato-fatto-sino 
ad oggi; una simile repubblica, diciamo, sarebbe 
il miglior. regalo che 1’ Assemblea nazionale; di 
Bordeaux potesse fare ai suoi concittadini, 

Sappiamo che la forma repubblicana esige co- 
stumi speciali ; essa trasforma gli amministrati in 
cittadini; essa. -diminuisce la parte del potere 
centrale ed aumenta di altrettanto la responsabilità 
delle autorità»municipali e provinciali; essa im- 
pone ‘a ciascunovil dovere di pagare di persona 
per difendere la legge. 

Ma questo zelo e questa devozione non ci sem- 
brano superiori alle forze di una nazione che ha 
spiegato recentemente un'energia tanto grande per 
difendersi contro ‘l'invasione. Che lo: stesso: pa- 
triotismo, la stessa abnegazione si ritrovino' nella 
vita pubblica, che ‘queste virtù divengano un’abi- 
tudine nazionale, ‘è la-Francia ‘benedirà la data 
ch'èssa' maledice tanto giustamente ‘oggidì.. Non 
sarebbe infatti una’ piccola conquista l'esser.riu- 
sciti, dopo tanti disastri, a mettere la libertà po- 
litica'al coperto da nuove convulsioni. 

Per'noi 'clie conosciamo di lunga data i bene- 
fizi‘della repubblica e che ci ‘sforziamo di prati- 
carne‘i doveri; noî noù potremmo che rallegrarci 
di vedere i nostri vicini entrare risolutamente in 
questa via. Essa non cela” disinganni ,- a ‘‘condi- 
zione che gli si chieda ciò ch'essa ‘può dare la 
libertà ‘per tutti e la sicurezza‘ per. ciascino: La 
gloria militaréè, Jo confessiamo, ron passa volen- 
tierì* per questa ‘via, e per ‘coloro che' sognano le 
rivincite ‘strategiche, non è alla ‘repubblica che 
essi devono rivolgersi di preferenza. i 


Se la Nazione crede che meglio le torni 
porre i suoi scritti sotto il patrocinio di una 
discussione con noi, essa è libera e padrona 
di farlo. Lo fanno già molti altri al pari di 
lei. Ma quello che non le è permesso si è di 
voler far credere, che noi abbiamo sostenuto 
una cosa quando ne abbiamo detta. un’altra. 
Vi era un predicatore che, in pulpito, metteva 
il suo berretto di contro al crocifisso e. gli 
assegnava la parte di Rousseau e di. Voltaire, 
e; parlando ‘in’ loro nome; .faceva-.lor dire 
quante castronerie passavano in testa a lui, 
ima che certamente non érano mai passate in 
mente a Quei valentuomini ; passando poi dalla 
parte del crocifisso e prendendo la parola in 
suo nome, facilmente sconfiggeva il suo ber- 
retto. Ebbene, avvertiamo la Nazione, che noi 
non siamo, nè vogliamo essere il berrettino del 
predicatore. 

La citazione da noi fatta del rapporto del; 
colonnello Stoffel, dimostra chiaro, senz’ altre 
parole, che quando si parlava del sentimento 
del dovere, non .si faceva nessuna allusione 
all'esercito. Rimetta dunque la. sua predica 
nel sacco, perchè è proprio peccato. sciupare 
tanta bella grazia di Dio inutilmente. 

E questa citazione noi la ripeteremo, per- 
chè se anche si dovesse imparare a memoria, 
via, non ci sarebbe gran male: 


Devo avvertire ancora una qualità che caratte- 
rizza particolarmente la nazione prussiana‘ e che 
cortribuisce ad accrescere il valore mofale dell’e- 
sercito suo, ed è il sentimento del dovere. Egli 
è sviluppato ad un tal punto in tutte le classi del 
paese, che non si cessa di maravigliarne, quanto 
più lo si studia, il popolo prussiano. La prova più 
notevole di questo attaccamento al dovere è for-: 
nita ‘dal‘’personale degl’ impiegati d’ ogni grado 
nelle diverse amministrazioni della monarchia. Pa- 
gati con' una parsimonia veramente sorprendente, 
îl più spesso carichi di famiglia, gli uomini che 
compongono questo personale lavorano ‘tutto -il 
giorno con uno zelo infaticabile, senza: lagnarsi, 
senza sembrare nemmeno ambire ‘una posizione 
più' agiata. Noi ci guardiamo ‘bene dal' toccarli , 
mi ‘diceva uno di questi giorni il signor-di Bi- 
sinark; questa ‘burocrazia, ‘e mal pagata; ci fa fi 
meglio della nostra bisogna e costituisce una delle 
principali nostre forze. 


A queste? parole facevamo tener dietro ‘uni 
camente queste ‘due linee: « Oh, se fosse per 
« il sentimento del diritto; ‘alla buon”ora, noi 
« possiamo insegnarné a molti popoli; ma in 
« quanto al sentimento, del dovere!it > _ 

Dove: dunque abbiamo applicato, com” essa 
dice, l'accusa all’esercito? i 

Abbiamo detto, che il senso del:dovere è 
cosa assai rara in Italia, mentre è quasi na- 
tura dei popoli tedeschi, e questo la Nazione 
non lo nega; crediamo pol che, questo ‘senso 
del dovere nel popolo, contribuisce a. rendere 
migliore e più solido l’esercito, e se.,.la,.Na- 
zione non'è dello stesso avviso, vuol .dire che 
la pensa in diverso modo da quello che la 
pensava il colonnello Stoffel. i Ù 


__————————É————— 


In Torino, all'ufficio 


Bireer Strand. 
Le lottare cd i reclami 


Giornale, — Non si restituiscono i 
Per gli annunzi in quarta }agitia 
giu Giornali di A. Dawrg Fisso, Via 
in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 


LE ASSOCIAZIONI Sì (RICEVONO 
cai Pirenza, all'Ufficio del Giornale, ‘Via. Gallo; n° 81 | Rorrpae, 
cal sricottisale dei, a via delle "Pnange) 29/19. 
Nelté provincie, presso gli : Si Gritndante 
Parigi, al'AGraichBsvas, rue 1. I. fonighoa 
Den ar Comm) Binch-Lana, Gombil: A AWestEnd Branch,.p° 1, fiecil 


Mito piontali, 
ti, n° 51. A Londra; Der 


dayono, esspra javiati, franchi, alla Direzione, del 
La sot À nie 3 
olgersi al D) 
1 CA ) 20 87 "04 Alla Saeeviale 
ai Tinda. ROSIE Gt DI 


Pagainento anticipato. Le inserzioni ‘sotto la firma del gerenta Lf la/linea. 


(Gli abbonamienti cha 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 28 febbraio (F). — Le féste carno- 
valesche sono finite ! Organizzité regolarmente 
come lò' sorio da noi dalla nòstra Società Gian- 
duîa sorio desse ùn bere o un ‘imale? Récano 
desse realmente dario morale è' Materiale ‘alla 
maggioranza della popolazione, oppure ‘recano 
ì vantati reali benefizi? È' questo il tema di 
una predica quaresimale presa ‘a ‘trattare da 
ùnaparte della nostra stampa, finora però con 
esito vario ed incerto. ‘To ‘lascio ‘la questione 
insoluta, ed aspettando di vedere da qual parte 
saranno schierati i convertiti... per contarli, 
verrò piuttosto a tenervi discorso di ‘altri ar- 
gomenti non meno interessanti per la città 
nostra. Sta fra questi, in prima fila, quello 
della permuta ‘di edifizi ‘pubblici fra il muni- 
cipio di Torino ed il demanio dello Stato. La 


cuî fu difeso. Ex ore tuo, te iudico. Anzitutto 


a'pagarsi, ecc‘ Si fecero bensì àlcune perizie, 


scucita e così scinta come questa. 


abbisognavano nuovi elementi di apprezzamento 


tante tradizioni di glorie patrie, e siccome era 


dovuto essere di tutta» evidenza dei commis- 


guardo i commissarii municipali tacquero, per 
cui non mancò la voce autorevole che invocò 
esplicitamente a questo ' proposito positive di: 
chiarazioni rassicuranti per parle del governo. 

Si attende ora che la' pratica ‘venga’ ripre- 


schinamente e quando ‘per parte del governo 
si aggiunga ancora che nel palazzo Carignano 


sei; il Consiglio comunale, non v' ha dubbio, 
approverà la permuta intesa come quella che 
sarà effettivamente di grande vantaggio per la 
città di Torino. 

Alcuni casi di vaiuolo, ed alcune febbri ti- 
stra città, mà' non credo se ne debbano esage- 
rare le conseguenze e far supporre una epide- 


da mal fondati timori. 

"Per lodevole precauzione, di chi è preposto 
alla sanità pubblica si sono di questi giorni 
praticate moltissime vaccinazioni è rivaccina- 
zioni negli ospedali e nello prigioni. Ed una 
grandissima parte dei cittadini e più special- 
mente delle nostre dame e signorine, si sono 


per cui pochissimi casì di vaiuolo si ebbero fin 
qui a deplorare, come pure non si hanno a 
deplorare che pochissimi morti di febbri tifoi- 
dee. L’illazione di maggior mortalità annua, 
perchè le tavole necrologiche dei mesi di gen- 
naio e febbraio danno un contingente mag- 
giore, è fallace, poichè è un fatto che si, veri- 
fica ogni anno in questi due mesi. E un tri- 
buto che si paga, dai yecehi al freddo, e dai 
giovani ai balli e al carnovale. 

Del resto, se la statistica mortuaria ci dà 
793 morti nel mese di gennaio d:1°1864, 
quando cioè la popolazione constatata nell’ul. 
! timo - censimento era di 204 mila abitanti, tro- 


progettata ‘permuta otterine poco favore in seno 
al nostro Corisiglio comunale, non già pel con- 
cetto del progetto stesso , che è, cred’io, di 
sua natura convenientissimo al municipio di 
Torino, ma si pel modo infelice con cui fu 
presentato ed anché pel modo infelicissimo con 


la Commissione che preparò il' progetto , non 
si' preoccupò punto di ‘conoscere di quanti 
piani ‘e di quante camere ‘fossero le ‘case con- 
template! nel‘ progetto, quale Jarea da esse oc- * 
citpatà, quale lo stato ‘di’ coriservazione, quale 
l'uso cui possono essere adattate; quale îl red- 
dito di cui sono sustettibili ,, quale 1” imposta 


all'ingrosso, dai periti del'minicipio "e da 
quelli del‘ demanio, ‘ma la discussione ‘del pro- 
getto ‘al Consiglio comumale’mise în chiaro le 
differenze’ troppo gravi ‘che sì riscontravano tra 
le risaltanze delle una e'delle ‘altre , per ‘cui 
uno stuilio speciale ‘sarebbe statò richiesto per 
riconoscere se si avessero eijuamente da ele- * 
vare le prime o ridurre le ‘seconde. .Mai pra- | 
tica così importante e così vantaggiosa pel mu- 
nicipio fu portata al Consiglio‘ comunale così 


Era una causa buona. Una causa che ben 
istrutta e patrocinata da mediocri avvocati si 
sarebbe vinta in prima istanza. Eppure il tri- 
bunale, cioè il Consiglio comunale, non solo 
non fè buon viso alle ragioni degli avvocati 
patrocinatori, ma poco mancò non condannasse 
gli stessi nelle spese. Il Consiglio giudîcò che 
il progetto doveva essere ancora studiato e che 


per giudicarne la convenieniza; e per verità 
non sì può per veruna maniera affermare che 
il Consiglio fosse dalla parte del torto. Ag- 
giungete ancora che i torinesi senza punto far 
del sentimentalismo, tengonò a serbare il de- 
coro del palazzo Carignano cui si ‘attaccano 


corsa voce più o meno fondata ché il ‘possesso 
di quel palazzo fosse chiesto dal Demanio per 
farne poi cessione ad ‘uso privato, anzichè per , 
albergarvi i Musei e le Pinacoteche, avrebbe 


sari la necessità di avere in proposito una ‘ 
parola «rassicurante, ma invece a questo ri- 


sentata al Consiglio vestita 'un po’ meno me- 


avranno sede degna’ e la Pinacateca ed i Mu- - 


foidee' si yerificano da qualche fenipo pella no- | 


mia più ‘0 meno prossima a:spiegarsi come pre- | 
tenderebbesi da taluno soverchiamente irispirato i 


assoggettate volontariamente alla rivaccinazione, | 


si. prendono per l’astara devono pagarsi in oro.; 


P sii: whd DLE 
Viamo che quando questa fu in diminuzione 
e calcolata per approssimazione a cento ottanta 
o cento novantamila; abitanti, il numero dei 
morti raggiunse, quasi, sempre la stessa cifra 
«nei mesi di, gennaio. Così ‘nel 1868 fu di 824, 
nel 4869 scese a 633, rimontò a 846 nel 1870, 
e quest’ anno Ja cifra dei morti nel mese di 
gennaio fu di 819, contro 634 nascite, 744 
nell’anno 1870, 686 nel 1869. Nei mesi di 
gennaio degli anni 1865, 1866 e 1867, il nu- 
mero dei morti fu pressochè ‘eguale, essendo 
di ‘639,626 e ‘615. Le” coridizioni sanitarie 
della nostra città ‘non inspirano quindi alcun 
timore. ; 

* Avendo toccato delle tavole  necrologiche , 
non le lascerò senza dire un’affettuosa parola 
di. quell'egregio .e distinto funzionario, di quel 


sandro + Mascaretti ,. consigliere «delegato della 
prefettura di Torino. Educato il Mascaretti a 
sensi di libertà, prese vivissima parte al rivol- 
gimento italiano ; entrato nell’amministrazione 


telligente e valente amministratore , ordinò e 
| riformò le amministrazioni di alcuni comuni 
di Potenza; a Pesaro, a Forlì diede. prove della 
i.sua alta intelligenza. ; 
| A Torino era sinceramente amato,e. stimato 
da «tutti peril’alto:sapere, per la squisitezza 
dei modi, per le esimie. doti di mente e di 
| cuore di cui era fornîto. Il nome ‘del Masca- 
retti sarà lungamente ricordato ‘dai ‘torinesi, i 
quali a buon titoio ritengono la dilui‘perdita 
come una calamità pubblica. © ©!" 

Pel' primo vi acceninaî ‘la ‘cirtolttré del se- 
natore Torelli ai Comizi agrari chiedendo. se- 
menti da ‘inviare in Franéia! ‘Ora vi ‘aggiungo 
che il Comizio agrario del circondario di To- 
rino fece adesione al Comitato italiano per 
tale scopo costituito, e' sî' fe” centro per rac- 
coglierè sia danaro sia ‘grani 0 Semî primave- 
rili di ogni genere da coloro ‘che, «dimoranti 
nel circondario di questo  Comizio, | volessero 
recare delle offerte. 4 
. Teri ebbe.luogo nelle sale dell’ Albergo d’Eu- 

ropa il pranzo ‘annuale degli enofili, ;a cui in- 
' tervennero oltre a 430 :enologhi,. cultori di 
varie industrie, rappresentanti di Gomizi. agra- 
ri, ecc. 

Il cav. M..Di Sambuy -presiedeva'.il ‘ban 
chetto. (Al levar delle mense; parlarono il chi- 
mico cav. ‘Mosca; il cav. Vasco, ‘che portò un 
brindisi al cav. Cantoni, presidente del;.Comi- 
zie agrario torinese; il cav. Canonica, ecc. Fu 
portato un'brindisi.agli autori del. traforo del 
Cenisio, ed alla Società Gianduia, ed al'.conte 
Ernesto di Samboy, che la rappresentava al 
banchetto. ..Il: più cordiale. accordo ela più 
schietta allegria regnava fra i convitati, i quali 
accolsero jsul finir delle mense, con grandi ap- 
plausi,.il-brindisi del conte di Sambuy al con- 
sole inglese, sig. Colnaghi, il quale funzionò 
sempre -da segretario del giuri enologico, es- 
sendosi in mille modi adoperato per il pro- 
gresso dell’industria italiana. ) 

Ho incominciato, parlandovi del carnovale; 

, ferminerò con dirvi che questo ebbe la sua 
brava coda... ma a favore dei poveri. 

Le rappresentazioni della Lanterna Bogo-ma- 
gica durarono per tutta la settimana e fino alla 
sera della domenica scorsa, 26. Anche la grande 
asta di beneficenza venne riaperta in detto 
giorno, nel salone del palazzo Carignano, ove 
accorse gran numero «di visitatori. La tombo- 
lina a L..4 fu frequentatissima dalle 12 alle 
5 pom., ele signore patrone raccolsero una 
più che discreta. somma pei poveri. Calcolasi 
; che il prodotto della grand’asta sia di 40 mila 

lire. 1 


STAMPA FRANCESE 
Si legge nel Paris-Journal del 25 = 


istione , se agiscono così, agirebbe 
dh da indegni, da vigliacchî. © ©! 

Si traduce davanti ad' un: consiglio‘ di ‘guerra 
' il soldato che abbandona il:suò posto davanti al 
nemico. Quali saranno i giudici. dei deputati, i 
| quali “all'ora del pericolo e delle responsabilità 
| supreme, fuggirebbero ? Mii ia 

Evidentemente , la\nazione non è più ji 
di continuare la. guerra, ma una pace più o me 
umiliante e rovinosa come quella che ci minaccia, 
succedendo, ad una guerra rovinosa ed tiniliante 
come quella di cui dobbiamo il primò atto all’im- 
pero ed il secondo agli uomini ‘del 4'settembre ; 
una pace che tutti .i-francesi; dovranno odiare e 
maledire, non nei coloro «che Lannp: fir- 

\ata bei dividendi nel favore pubblico; è per 
sort gatto gra la AIZAA Francia 

h fama! Tuftò ‘per noi soli; 

ecco il Toro motto. pine nto 


| ‘Essì sono popolati’, essi 'voglibnò resta‘ popo- 
' lari, Ecco l'alfa e l'omega del lorò:simbolo : Tutto 
per essi soli! é 


piuttosto che la loro 


valente (e (caldo. patriota.,che fu .ilycav. «Ales- _ 


governativa, dimostrò coraggio a Potenza ; in-.. 


Nell Osservatore Romano del 28 si legge 


nd Arrivano! diverse lettere di Germania.che costa- 
tano. l’ impressione sinistra prodotta per la notizia 
molto. diffusa colà che il Sommo Pontefice avesse 
consigliato il partito patriottico di, Baviera di ap- 
Jovtrattative: di. Versaglia. 
|©’Sappiamo ‘da buonissima: fonte: che questa noti- 
zia è assolutamente falsa. 

"È chiatà però l'intenzione di quei che a costo 
della verità. spargono e diffondono tali notizie. Cre- 
diamo. dunque un dovere per ciascun foglio one- 
sto in Germania di prendere atto della nostra 


are reriai 


NOTIZIE ESTERE 


In risposta ai reclami ch’erano' stati indi- 
rizzati al sig, Giulio Favre dagli abitanti della 
Senha inferiore, intorno alle esorbitanti con- 
tribuZioni imposte dai prussiani, il vice-pre- 
sidente del governo della difesi nazionale ‘ha 
indirizzato’ al ‘prefetto il seguente dispaccio, in 
datà del AT: 

«Ho cognizione, delle vostre giuste.lagnanze; esse 
vengono; da: tutti, i dipartimenti oceupati; nei quali 
il, nemico. preleva, eontribuzioni. straordinarie. 


Ho vivamente reclamato a Versailles a misura 
che ciascuno di questi, fatti era portato a mia 
notizia. 


‘fo diritto, anche durante un armistizio, il Vin- 


Reclamate dunque in questo senso presso le 


autorità. tedesche,, ed,, in. oghi caso, insistete per 
vai lane: son i 
in questo senso che il sig. di Bismarck mi 


fia promesso di agire e che ha inviato una. cir- 
colare. 

Sono! desolato di non poter più nullà: Divido 
le vostre sofferenze e faccio' tutto: ciò: the: posso 
on Firmato: Giovio Favne: 

Leggiamo nel. Rappel:. —— 
1,6-Non, vi sono, che i preti per avere di que- 
ste.. idee /: di ‘ w 

« Sapete voi,qual’ è LHEA, AR bArcnenra 
di Parigi? Di farci digiunare! Od almeno di 
farci mangiare di magro, Egli, fece affiggere 
su. tutti.i muri, delle sue chiese e cappelle le 
istruzioni, concernenti la, quaresima in cui en- 
triamo, 

« Ma l’abbiamo. fatta sinora la, quaresima! 
degli vuole che vi entriamo! E eì proibisce 
4l bove ed: il. montone! i 

« Quel..buom, arcivescovo ce li permetteva 
un mese fa. » 

Ib matesciàlio Mac-Mahon tia risposto alla 
Jettera del conte di Bismarck; relativamente 
also di palle: esplotdenti da parte. dell’eser- 
cito francese. ‘ll maresciallo mantiene - Je sue 
asserzioni nonostante il rapporto del col. De- 
kehdorfî, e dice che in quanto alla circo- 
stanza etie dopo da ‘somimossa di Parigi del 
$1 ottolire, venfiero. trovate. palle. esplodenti 
"stillé imiraglie del palazzo di città, si può spie- 
gare col fatto) clre gli armaiuoli (i quali pos= 

1 sonòd essere ‘stati. svaligiati) ténevano. quelle 
palle the servivatto alla distritzione delle bestie 
U'Jbiinal de Geneve dél 28 ha pet dispaccio 

da Bla 27: 

« Î Sig. Kern ha presentato il 26 le sue 
nuove lettere di credito al sîg. Thiers. 1l' si- 
gior Favtè ha pòi incaricato il sig. di Cha- 
feaurenard di ringraziare il Consiglio federale 

‘della sua Adesione alla costittizione del nuovo 

governo, È 

€ Il dispattio del sig. Favre contiene la frase 
soguentè : « L’artiitizia della fazione svizzera 
ci è più preziosa clié nai, è sé Dio ci per- 
rvelle di supétate i mostri imbarazzi attuali 
ron trascurereinò alcuna dcdasione di provargli 
la ‘sincerità della nostra riconoscenza. $ 

< Con unta lettera indirizzata 81 sig. Kern, 
‘il'generale Vinoy lo ringiezia fi nomé del 

" Wovefno Îiintese dell'accoglienza fatta iù Sviz- 
mora all'esercito dell'Est. Come prova dei suoi 
sentittenti di amicizia, fl Yovérito fraficàse, in 
tuta del DÀ, lia ‘dito l'ordine afle ammitifstra- 
zioni doganali di Besanzone, Bourg, Chambéry, 

Marsiglia e Bordeaux di autorizzare la fiera 

importazione dei cereali, farine, fieno e sale 

destinati per la Svizzera, » 


La Lîbertl' di Monia ha i seguenti Misjtacci : 
è Parigiyi27, == Qarantamile momnini delle 
‘sunto entrati’ feri a mezzanotte. 


Osto, ; na inu- 
Ra ussem- 
hinîgo è Jo ceda alla Germania in +Inogo di 
> Mez; Mok Aa nessun paftò ave volato ri- 
nunziare a Metz. ] $ 
« Dblfiatii tiattittà, 29, altià soda. Il de- 
palato di Parigi, Bramet, propone ehe l'As- 
7° soinblea si dichiari, in petivanénza. Si prevede 
una discussione tempestosa :.i radicali, eredesi, 
vsciranno tall’aula. protestando.» 
> cia Lombardia Wa it ségriente telegramma da 
Bordesui 28: i 
« Nella ‘tot Giiinseto i iegoziarori con Fa- 
"re è Thiers. , Sta 
<1 deputati di Parigi Voglioiid cite ta ta- 
pera si. dichiari in. permanenza , é fènga se- 
« Pare che l’elezione dei principi d’ Orléans 
non sarà convalidata. »_ » 


H-Gorriere di Milano ha da Bordeaux, 28 : 
« Il principe d’Orléans (D’Aumale) è par- 


"tito per Biarritz. Si ritiene che la sua elezione 


nion verrà convalidata. Molti deputati dell’ e- 
strema sinistra domandano che Trocha ed al- 


tri membri del cessato governo sieng posti ir, 3 


stato d’accusa. » 


o 
(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


Parici; 25 febbraio. — Si crede che tutto 
sia terminato. Vi sarà certamente la. cessione 
dell’ Alsazia e. probabilmente d’una parte della 
Lorena, ed una indennità considerevolissima, 
ma intorno all'ammontare della quale te in- 
formazioni sono così contraddittorie, che riesce 
impossibile il fare qualche congettura senza 
timore di vederla più tardi smentita. 

È certo pure che ci verrà imposto un trat- 
tato di commercio, Si dice che.il signor Thiers 
abbia ottenuto qualche. vantaggio. Cionondi- 
meno dobbiamo aspettarci condizioni duris- 
sime, e non è senza un perchè che 1 Electeur 
libre ,, giornale del signor Picard, ed alcuni 
giornali ministeriali insistono. sul rigore. delle 
condizioni che ci vengono imposte. Così sì 
vuol preparare gli animi all’ accettazione del 


trattato. Il signor Thiers si recò ieri alle ore 
nove a Versailles. Il signor Di Bismarck, che 
soffre assai della sua malattia di nervi, si alzò 
per riceverlo. Più volte fu costrettò ad inter- 


rompere il colloquio per la fatica, e su molti 


punti ha devuto rivolgersi all’ imperatore, Gu- 
glielmo,, per averne istruzioni, dicendo che 


non poteva assumere sopra di sè di rispon- 
\ dere. Il signor Thiers non rientrò. che tar- 
\dissimo a Parigi, e quindi si'recò da lui la 


Commissione parlamentare nominata per tener | 


dietro alle trattative. Stamane alte 6 egli era 
già al lavoro e redigeva il protocollo. Sì dice 
che oggi debba ritornare a Versailles, 

Per quanto sia crudele il peso che verrà 
| imposto alla Francia, essa dovrà mostrarsi ri- 
| conoscente al signor Thiers. per l’attività di 
cuî ha dato prova e pel patriotismo con cui 
ha lottato per alleggerire i sacrifizi imposti alla 
Nostra sventurata patria. Nessun altroravrebbe 
fatto meglio di lui,, e sarebbe ingiusto di at- 
tribuirgli la risponsabilità d’una sventura che 
altri avevano resa inevitabile. 


prussiani in. Parigi. Il. Monitore prussiano. di 
Versailles annunzia come irrevocabile quest’in- 
gresso, e ne dà per ragione il. tuono arrogante 
della stampa parigina. Può darsi che. questo 
sia un semplice avvertimento. Tuttavia mon 
dobbiamo illuderci, per quanto i prussiani giuo- 
chino una partita pericolosa, volendoci inflig- 


| gere: quest’ umiliazione, che potrebbe anche 


compromettere la pace, ottenuta con tanti stenti. 
Il. signor. Pouyer-Quertier, accettò il portafo- 
gli delle finanze, ch’ era stato: rifiutato: dal. si- 


i gnor Buffet, giudicato generalmente inferiore 


a quell’arduo compito. Il sig. Pouyer-Quertiér 
è protezionista. 

Si dice che il sig. Thiers abbia, intenzione 
di valersi dell’Assemblea testè nominata; uni- 


camente per far approvare la pace e discutere 
una Jorge elettorale ‘che sarà, a un dipressò, 
quella 


guniziba pene dae, luego rad, una; Goskiuenti. i e dopo l’annessione delle provincie meridionali si 


lel 4849, Quindi l'Assemblea si sciò- 


Per tal modo, il sig. Thiers spererebbe di è- 
vitar la presenza di alcuni di quei rossi. più 
esaltati, che non ha guari vennero. eletti. 

Pare che. verranno annullate le elezioni dei 
principi della Casa d'Orléans, in forza della 
legge che dichiara ineleggibili i principi delle 
famiglie che regnarono in Francia. Ma sì vuòl 
quindi abrogare questa legge, ed i principi 
potranno entrare nella futura Assemblea. 

Il sig. Vrignault,, redattore capo della Li- 
berté, che prima della guerra era stato. molto 
bellicoso; e, durante la guerra proclamò la nè- 
cessità,, di una. resistenza, ad. oltranza; facendo 
però il proprio. dovere come ufficiale. della 
guardia nazionale nel combattimento di Mon- 
tretont,. abbandona con parecchi dei suoi col- 
laboratori quel giornale. 

Fu battuto a raccolta stasera, ma pare che 
si tratti soltanto di portare delle corone alla 
colonna di luglio, in oceasione dell’anniver= 
sario della rivoluzione di febbraio. 

Del resto Parigi è tranquilla. L’approvvigio- 
namento prosegue e i prezzi delle derrate. di- 
minuiscono. Ma lasalute pubblica soffre ancora 
Je conseguenze dell’assedio. e. delle. agglomera- 
zioni di truppe.e di guardie nobili. 

rule rali lei tit 


ATTIUFFICIALI 


ba. Guzzetta: Ufficiale dal 1° corrente 
contiene : 


4, Un R. decreto del 34 gennaio con il qua | 


le, là Camera di commercio ed arti. di Catania 
è autorizzata ad imporre una fassa annua sà- 
gfî esercenti industrie, e commerci nel suo di- 
strétto, in surrogazione alla fassa addizionale 
illa vassa-di ricchezza mobile. 


3. Un R. decreto del 29 dicembre 1870, 
631 quale, S. M. il Re, di suo moto proprid, 
sì è degnata promuovere a grand'uffiziale del- 
l'Ordîne equestre e militare dei SS. Maurizio 
è Lazzaro il commendatore Luigi Gerfa, cor- 
sigliete di Stato, deputato al Parlantento na- 
zionale, è consigliere della. Luogotenenza gé- 
nerale del Rè è Roma, 

4. Promozioni e nomine nell’ Ordiné eque- 
Stre della Corona d'Italia. 

5. La tomcassione della menzione morgtole 


Nulla di muovo riguardo all’ ingresso dei; 


al valore di marina ad alcuni marinai che-sal- 
varono l'equipaggio dello S@boner nazionale 
Geltrude naufragato sulla spiaggia di Siniga- 
glia. 


_ 8. Una disposizione relativa ad un ufficiale 
dell'esercito. È 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL MARCHESE V. ToRREARSA 
Tornata» del 1° marzo. 


La seduta si apre alle ore 2 34 pom. F 
TH provesso verbale della seduta procetlente è 
Tetto ‘éd'approvato senza dare luogo: 'a distussiviie. 


Mamvzona T. (ségretatio) legge tin sunto di | 


petizioni ed un elenco di omaggi fatti al’ Senato, | dice che sarà. sua, cura; Jr appagare dado 


Sono chiesti &d ‘accordati quattro congedi. 


momauDà, Nuovo: senatore, è introdotto: nel- | 


Y aula e prestà giuramento; 
eviccroni riferisce sulla romina dell'avv. 


Giuseppe: Piacentini‘ senatore del régiio, a nè | 


propone la convalidaziorie chè ammessa: 
mes: arinonzià la morte testè ‘avvenuta dei 

Senatori conte Agostino Sagredo; conte Carlo Ta- 

verna ‘e marchese Luigi Dragonetti; ricordando i 


dotti studi storici del'primo; come il'secomdo fosse | 


um: mumismatibo di ‘vaglia ‘e nòmo oltrèémodo be- 
nefico; è dèl:terzo rammenta la parte ch'ebbe nei 
movimenti. politici d’ Italia) dicendo»: 

La vita del ‘senatore marchese Luigi. Dragonetti 
fu pretipuamente. spesa in. servigio della patria 
è per if-trionfo di quei principi di temperata: li- 
bertà: che (sino. da giovane desiderò ‘che triorifando 
avessero assicurato il prospero. avvénire dell’ I- 
talia. 

Nato.ine Aquila, sul cadere. del. secolo. precé- 
dente; non ancora o: appena, trentenne fu. dalla 
sua. città. nativa: eletto, a deputato. al. Parlamento 
napoletano del'1820,. è vi. ebbe. parte sufficientè- 
mente importante. essendone. stato segretario, an- 
| mowerandosi, tra’ pochi: che. tentarono moderare le 
esagerazioni dei partigiani della Costituzione .spa- 
gnuolà del 1812, allora, con. poco savio, consiglio 
adottata, ed. essendo stato» uno, dei ventisei. depu- 
tati-che il' 13 marzo 1821. protestarono, solenne- 
mente contro l.invasione. straniera, e, l'abolizione 
del libero, reggimento. Nel1841 malignamente in- 


icolpato,. per.i suoi noti prineipii politici; di con- 


plicità nell’ uccisione, del. comandante. militare, di 
Aquila. soffrì ingiusta carcerazione, e dopo nove 
mesi, comunque riconosciuta, la sua, innocenza 
dallo: stesso tribunale, che mandò :a morte.i col- 


Montecasino e. poscia. mandato in. esilio, e. rifà- 
giatosi a. Roma, potè rimanerci sino al.1848,. non 
ostante: che, la borbonica, polizia ne lo avesse vò- 
luto espulso. Gli avvenimenti di quell’ anno. gli 
riaprirono la via di Napoli, e tornatovi alle fat- 
cende politiche fu ministro degli affari esteri, in 
quel ministero rovesciato dalla reazione il 15 mag- 


' gio, e del quale altri onorandi nostri colleghi fa- 


cevàno parte: 

Arrestato poto dopo per. supposte incolpazioni 
rimase nelle dure carceri di Napoli, e nei fossi 
di Castel Sant'Elmo: sino a. quando nel 185%; per 
la sua, provata innocenza, fu altra volta esiliato 
e potè raggiungere nella terra straniera due dei 
stidi figli, scampati anch'essi a tiranniche perse- 
cuzioni. 11 1860, dopo lungo peregrinàré Tò trovò 
a Firerize vtenpato fiellà direzione d'un giornale 
politito-letterario, @ come la vittoria; omai non 
più passeggera della buona causa; lo ricondusse; 
in Napoli vi fu tosto nominato consigliere di Stato, 


ebbe la meritata dignità di senatore. Il marchese 
Luigi Dragonetti fu inoltre letterato di non co- 
mune ed elegante erudizione e facilè scrittore, 
der come mostrano le opere sue chè non si ap- 
partienè a die rammentare, e 6osì studioso per 
quanto dedicasse gli estremi giorni della sua grave 
ctà alla pubblicazione d’una raccolta degli ultimi 
suoi seritti allorchè si estinse, in mezzo al dolore 
dei suoi cari, in Aquila il 21 del passato feb- 
braio. 

nanza (presidente del Consiglio) annunzia the, 
con regi decreti del 2 febbraio, S. M. il Re ac- 
cettò le dimissioni presentate dal comm. Matteo 
Raéli da ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
e nominò a quel posto il \comm. Giovanni. De 
Falco; senatore del regno. 

L'ordine del giorno reca la discussiohe dei se- 
guenti progetti di legge : 

1. Unificazione legislativa nelle provincie della 
Venezia e di Mantova; 

2. Determinazione della sede e della. giurisdi- 
zione dei tribunali militari territoriali e. speciali; 

3. Disposizioni per la riscossione nel 1871 déel- 
l'imposta sui fabbricati (e, nel compartimento Li- 
gure-Piemontese,, dell'imposta sui terreni; 

4. Matrimonii degli ufficiali e. degli assimilati 
Iilitari. 
ig dà la parola al senatore Alessandro 
mossr dice-sche vorrebbe interpellare il. mi- 
inistro della guerra sulle modificazioni che. intro- 
disse nek capitolato. d’oneri delle, forniture dei 

MECOTTE (tninistro della guerra) dichiarasi 
pronto! a rispondere in proposito anche subite. 

RES: iniunzia che l'on; Rossi potrà svolgere 
la sua interpellanza domani; appena letto ed ap- 
Provato il processo verbale della. seduta d’oggi. 
Aggiunge poi che, siccome il. compianto conte 
Agostino Sagredo faceva parte della Commissione 
di contabilità iuterna;. i senétori possono fare le 
schedè per procedere alla. nomina del. senatore 
che. deve. completare detta Commissione, 

Si procede al sorteggio degli uffici. 

cmmesi (segretario) fa l'appello nominale. 

mrEs. domanda al ministro guardasigilli se 
accetti in massima l6' modificazioni imtrodotte dal- 
lUfficio centrale dél' Senato al progetto ministe- 
riale per'là unificazione legislativa nelle province 
della Venezia e di Mantova. 

DE FaLco (ministro di grazia e giustizia) ri- 
sponde aflermativamente. rt 

ma. dà leturà del progetto di legge ihnodi- 
cato dall'Ufficio centralé, è dichidra' aperta Ta di- 
scussione generale. 

besiavatvis mentre applaude: all’ unifica- 
zione ché si vuole compiere. Inércè la legge in 
discussione, fa voti perchè si peasi pure. ad uni- 
ficare al più presto la legislazione universitaria. 


mECCHIO (relatore) risponde che la Commis- 


? pevoli;. venne. pria. confinato. per quattro.anni af 


H 


= 
sione del Senato non poteva occuparsi che della 
unificazione giudiziaria. 
sigilli della sua ‘promessa. 


Tegge. 


‘nistro. guardasigilli. 


l'iidiià: © quando ‘8'còme Ta' legge ‘che ‘Si discate 
| possa: andare im vigore: 


me FALCO (ministro di 


tenza verTiSs ringrazia il thinistro guarda 


Ta discussiorie ‘generale è chidsa. È 
PRES, ld Milia del primo articolo della 


crumest applaude all’unificazione voluta; dalla 
legge che si sta discutendo, e desiderando che si 
unifichi pure nel nostro paese la Tegislazione com- 
merciale, invita il ministro guardasigilli ad ecci- 
tare la Commissione che sta ‘studiando , le. modi- ; 
ficazioni da introdursi nel nostro Codice di com- 
mercio, a vedere se il Codice commerciale ger- 
manico, attualmente in vigore nelle province della 
Venezia e di Mantova, sia Hernan» ORO af: 
ferma da alcuni, il più perfetto dei Codici di 
commercio. a 

nb ramo (ministro: di grazia: ‘è giustizia) 


manifestato dal senatore Chiesi. CARA 
turi dichiatasi pago delle. pitrole del ‘ini- 


DE, FORESTA: domanda, se, non; siavi, antino- 
mia fra il Codice di commercio e la legge cam- 


mECccuIO, (relatore) risponde, che,. nè all’uffi- 
cio centrale, nè al ministro guardasigilli venne 
fatto di-frovare antinòmia ‘ffà il Codice di' com- 
‘mercio: e là legge cambiaria,, e. dhe; riguardo poi 
al.come.ed..al.quando; debba, andare, in vigore la 
legge, in discussione, ciò dipenderà esclusivamente 
‘dal ministero. 

Mesbo vai voti, Varte1° è approvato, È Ri 

VIGLIANE propone, ‘che .il Senato dispensi il 
suo, presidente dal rileggere gli articoli della legge 
în distussione. } a] 

Là propostà ‘del senatore Vigliani!è'messà: ai 
voti ed approvata, RIM ol 

L'art. 20, è approvato, @ dopo alcune osserva- 
zioni dèi senatori Dè Foresta ‘e ftisio, alle ‘quiali 
risponde il setiatore Teccliio! (relatore), è appro- 
vato, pure; l’art. 8°, modificandone, l’ultimo comma 
nel senso che le provincie della Venezia O di 
Mantova dipenderanno dalla Corte di cassazione, 
orà. è Firenze; 1 n SA, 

Si approvano, quindi senza. discussione gli arti- 
coli 4, 5, 6 € 7. p 

ciimesà, dieidèndo la pàrola sull’'articétà 18, 
cita quanto: sì legge a pagina, 25, della relazione 
che;precede il progetto di legge. che si sta discu- 
tendo, e chiede che sia definitivamente Unificata 
là riafistratura italiana, ‘6 'éhié cessi! per sèinpre 


blo;scandalo, delle graduatorié giudiziarie |. 
musro ripete con altre parole quanto disse il {. 


senatore Chiesi. 


in'raito (ministro di grazia e gitistizia) | 


promette che dal, canto suo nulla lascierà d’inten- 
tato affinchè cessi l’ inconveniente. deplorato dai 
senatori Chiesi e Musiò. i è 

Dopo brevi dsservazioni del sènatore. Lauzi, a 
cui rispondono il. ministro, guardasigilli. ed il re- 
latore, l'articolo 8 è messo ai voti ed approvato. 

L'articolo 9 si approva senza darè luogo è di- 
scussione: 1 

DE MALCO (ministro:/di. grazia, e; giustizia) , 
prendendo la parola sull'articolo 10 ed ultimo, 
che è del seguente teriore : «Ea presente legge 
avrà. esettizione a:cominciare; dal: 4° luglio 187t », 
domanda venga ampliato il-termine stesso. 


tECCHIO (relatore) propone si dica: « La 
presente legge avrà èsectizione ire mesi dopo la 
definitiva sua approvazione per pirte del. Pafla- 


mento. » 

comromti (membro dell’iftivio denitràle) pro- 
pone che la leggè entri in vigore col 10 settem- 
bre 1871. 

DE FALCO (ministro di grazia e giustizia) 
aderistè alla proposta fatta dal Gedlora Conlera. 

L'articolo 700 modificati a seconda. della: pro- 
posta fatta dal senatore Conforti è messo ai voti 
ed approvato. 

Critigi prega il ministro di grazia è giustizia 
a fare in modo che sia. presto. presentato è di- 
scusso il progetto di legge unifieatore sull’eser- 
cizio delle professioni di avvocaio, di procuratore 
e di notàro. i 

DE-FAKC® (ministro di grazia. e. giustizia) 
assicura il senatore Ghiesi che. farà. jl : possibile 
perchè sia appagato il suo desiderio. 

TECCRIO (Felitoid), a Hone dell’affiviò den- 
trale; proporie che le petizioni faté da corhuni 
delle provincie della Venezia e di Mantova. per 
chiedere la istituzionè, di muovi tribunali civili e 
correzionali, 3fgnò rinviate dl ministero di #ràzia 


se giustizia perchè le prenda inì considerazione. 


Messa ai voti la proposta ‘del senatore Tecchio 
è approvata. 

Là ‘seduta è sciolta alle ore d 1], 

Domani;  2,..il Senato: terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pom. 


em. 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Piasmanza si Prisiante BIANCHI 
Fordala dei AO Hard 
Ianaedi è aperta alle ore 2 colle solite. for- 


(La Camera.è deserta). 

ZAVLI chiede l'urgenza sopra una petizione di 
vari cittadini di Faenza peròhò il. governò prov- 
veda (all'assolufa: mantanza di sicurézza pubblica 
in.quella provincia che.le.,antorità locali hanno 
lasciata nel più perfetto abbandono. ; 

LANZA Non si oppone in massima all’urgenza, 
ma.non vuole.lasciare pesare sulle ‘autorità. locali 
l'accusa. lanciata dall’om. Zauli. Queste autorità 
fecero sempre fl loro .dovere,. ed applicarono:.co- 
stantemente, le leggi. Se esse mon gono efficaci, il 
governo, ha provveduto a questo inconveniente stu- 
diando, un. progetto che. fu già anmunziato al Par: 
lamento. Esso, non fu presentato ancora alla Ca- 
mera perchè il nuovo ,guardasigilli non ebbe il 
tempo. di esaminarlo. 

N presidente del. Consiglio. ;annunzia pòi 14 
mina, dell'on. De..Falco..al poso; penne odi 
grazia e giustizia. É sora 

L’urgenza chiesta dall’on; i 

Vari deputati prestano rina ci 

Si accordano vari congedi. a 

PRES. annunzia che .il guardasigilli. ehied 
facoltà di potere procedere ento 
Mir Sia da a annie Bli on. Valussi, 


CASTAGNORA (ministro) rilita a nome. del 


grazia e! giustizia) || 
risponde. al senatore Bellayittis che farà. buon, 
corto del desid@rio da lui espresso. 


%hé ta Perinsutar 
da stabilire la sua sede è 


rara n 
"ir psi 
ada svolge la sua interrogazione e chieds 

‘ché non 


al ministro qualche informazione in d 

castàé #ispofidé faina 
consta ‘ufficialmente al governo di questa de pas 
razione della Società) Peninsulare; Ja di cui pi 
tizia fu sparsa da alcuni giornali. Può darsi I 
» Società Peni trovi più ovvio di stabi- 
lire la sua sede a Trieste anzichè a Brindisi © 


ili tezza 
Di rante 
tan Tar nelle ri ‘suoi piro: 
se ME an coll 
sa * ni n di qu of- 
Ila Società dalla piazza di Trieste ) 
forti da Brindisi, sta fa nesta) prbposilo bisogna 
che la Camera si persuada della necessità Cl È 
guire. aleomi ripiene r8 per 
rendere, possibile Vastpradii i n viggli, a menti si 
non, si potranno raccogliere i, frutti a erre! 
saigrifici Muti ‘dalla Indzione per quel porto. 
Il,govértio Inon traseua. i ‘grafidi interessi che 
si .collegano;:a questa questione. A questo, pro 
sito tenne anche poco, tempo, fa numerose coni 
(renze, nà bisogiia die fil governo si persuada che 
i pet raccogliere inolto piudotto‘b (a spargere 


molta semenza. razia il'ministro ‘e gli fa calde 


MORELLI ring! 
come è eaimuv vortebbbro interpellare il 


raccomandazioni. 


ministro della, guerra, sull’ armamento;e sullecon- 
ngi eccoci ddp io wi 
Pci i) rà i pro i 
viare questa interpel vali Fîn cui si 
discuterà Pigi i legge per-.la leva. dei gio- 
vani nati 1850-51, 
contr è santvi Ytcdiiténtono. 


Vengond»quindi approvati: ‘senta idiscassione! i 
seguenti articoli del 1° progetto,di legge chè.è al- 


l’ordine del giuro ig dual A 

« Art. 1. È autorizzata la “itiaggiore straordi- 

riafià ‘spesa (dii lire ‘980,000, per ‘comipiotire N ba- 

| cino di. carenagi ‘cio di ssina», detretato ‘con la 
l 17 to. n. 742. cls ue 

SENg I 1 saggi cia Anzidbita sarà 

| statifiata rivi biltnii ‘del rio: dei Maivàri pùb- 


blioi, per, gli eseroizi 11871 ©1872, e precisamehte 

er tte 10.000 al capitolo 108 bis. del bilancio 
ir è ‘per lire 480,000 "al capitolo corrispondente 
del bilancio 1872: UD9 se 

L'ordi e del giorno reca:]a, discussione del, pro- 

tto di legge per l’ unificazione del. debito . pub- 

lico pontificio. 

Aotontà propone di s0spendere fa discus- 
sione per 00: giorni, perchè ella scarso ) numero 
di deputati che è presente è ji ibile comin- 
ciale si discussione di pi So Uol toi 

sEMLA consente se si 4ratta ‘dî differire sol- 
tanto di due. giorni. 3 ; 

acconna dimostra l'assottita necessità di que- 
sto titardo.! off 6-9 #19 

srbra crede che. frattanto l'on. Accolla .po- 
trebbe comunicare le sue osservazioni, alla Com- 
missiohé generale del ‘bilaticio. 

LOMIENAORARIO povil 

Si passa alla discuss del 
per la protoga de TORI dt 
Tebbriio 1965. SUI AtAncienio dell 
Tavoliere di' Puglia; (Li peter 

Dopo brevi osservazioni dell'on; Angeloni; alle 
VELI rispondono gii onorevali Corapi {relatore) 0 

ella (riiimiistro), fa Camera approva î vati arti 


rogettoi di legge 
iti dalla legge 26 
re del 


coli del progetto. 1.0 (e 
L'ordine, del giorno reca la..di 
soppressione dél fondo territorialé 

Venete e di Mantova. 

I pritni ‘dieci ‘artitoli vemgonò approvati senza 
osservazione, :, 

Sorge una lufiga discussione sull’ art. ii, che 
è così concéepitò : i 

« Ove; qualcrina: dello 
I’ anno. 1872 staccarsi; dal 


assione. per la 


nelle provincie 


proviniie. volesse vbpo 
018731 si dal consorzio ‘è provocarne 
lo scioglimento, dovrà farne proposta alla rappre- 
sentanzi del consorzio, è per'essà illa deptitazione 
Sona di Verezia; peò lo méno sei riesi 
rima che quella prepari:i bi di (cui; all'ar- 
îeolo 5. La dipritan LR tale proposta 
ni delegati; é!' oifenutofie Il Voto, 10 comunicherà 
a ciascuna, provincia cointaressata od déliberino 
i rispettivi Consigli, i quali saranno ,; se occorre, 
convocati in via straordinaria. . 

è Qualora là ihaggiofanzà di Yuesti atlbiga la 
Propostà del ‘distacro, lardelegazione dal e@fisotzio 
Rio unioni gi.modi coi, quali Je altre provincie 
che rimangono in consorzio possano egualmenti 
Soddisfare agli impegni del chien gi 1 

< Ove la proposta accolta ‘riguardi 10 sciogli- 
mento, questo. avrà Juogo : in quel termine, di 
sole 106° ipa vigile 

le cofì ii egdiamietito ‘a i 
come. all'art, 10. ì si 1 E” 
}..« Contro le Miriana. ioni; ui I 
i Gini pen Î, sieno sii agi 
sarà apértà Hi via al ficotso “di Rò, 
dosi a fornia ‘dell'art.:(991 della degge 
provinciale. »,; si 
moretaeo (rélato 
Siond: 20 STO, 


negative, 
‘veden- 
‘comuridle e 


ne propone ia soppres- 
vu insisté pefehò articolo sia 
(Nell dulà vi saranno, circa $0 depuigti 

; 9 Pag) 
nas tta 6 Altre 


DANZA {milnistro) 
mant 


Pata 

proposte oa Comi ‘Prof 
FRI i ie Pn 
DIA ar dt ti SS DE meno 
unt Osserva che l'ordine del Riofdo pit 
mE: disc V a | piro e 
7 Del. implicava la, soppressione di tutto l'‘ar- 
& Carota ‘approva quindi ot Ctission 

gli altri ‘articoli del iti rene 


tale! a (ministro) Presenta aleuni ‘progetti di 


sulle ‘quali 


CRONACA DI FIRENZE 


Frimei ia i 
tot trio lid, Fiorito judo d'on 


} 
Ì 
| 
4 
È 
i Lim ui inerséria pet rinbare. 


| 
| 


mente e 
semplice: 


Oggi, | 


into di s 
Unnerà } 

Lomar 
farà Ja | 
delle orì 


an 
e. 


| Piazza. Ieri non ebbe luogo l’annùnziata rap- 


La Nosione, da due giorni, s’occupa dell’ar- 
resto del conte M. di Ferrara, accusato di se- 
Vizie verso un suo bambino di otto anni, che 
sottoponeva ai più crudeli maltrattamenti. "Ha, 
bag fatto cenno det sospetto che il conte 
+ abbia pinta i ragione, crediamo ne- | La Giunta provvisoria del governo romano, 
cessario d’aspe chie la lùéé si faccia'e did È don Sua deliberazione del 24 settembre 41870, 
ben conosciuta. Jo stato mentale dell’accusato..! decretò l'istituzione di una medaglia-di bronzo 
pra portatile da conferirsi a tutti coloro che con 

Rettifichiamo il nome del reverendo: gesuita Ì le armi o con atti di coraggio è patriottismo 
morto ieri improvvisamente sul Ponte Santa ! | abbiano cooperato alla preparazione od al tom- 
Trinità. Egli tion etti Stlvatàfe Malanca, come | pimento della liberazione dello Stato romano 
si ‘leggeva nel libro! della Questurà, ma Salva= e, sua annessione a quello italiano dal 1849 


l’antorizzazione di contrarre matrimonio fosse 
di L. 2,200) pet i capitani di L. 1,600, e 
che per gli ufficiali superiori e generali. von- 
gano mantenute le disposizioni della legge at- 
tualmente in vigore: 


tore Matter: al 41870. Il ministero della guerra ricorda ai 
militari ed ai funzionari dell’ arci let 
Ml teatro della Pergolti è Niba èhche- sta--{.Militare,, che, 1° uso delle medaglie distribuite 
sera delle indisposizioni, Caddèo, ammalati i { dai governi provvisori o da municipi è asso- 
due tenori pr ita co compagnia, l’Ayastasi ed il | Ititamante vietato. 


febbraio: 

Fu pubblicato lo stato della distribuzione di 
soccorsi alle famiglie povere dei contingenti 
in Vigevano nella stagione invernale. La som- 
ma,.totale di.L. 4084 distribuita a tale scopo 
si: compendia come. segue: per L. 608 50 di 
| provenienza dalla sottoscrizione promossa Wal 
sig. deputato di Vigevano nob.. DD. Luigi-Costa, 
e per L. 475 50 dal Municipio. © 

— La Lombardia del 28 febbraio scrive che 
‘ con. nota del ministero, dell'interno fu ‘stabi- 
lita la' seguente massimà : 

« Elevato dal prefetto un conflitto di giuri- 
sdizione ed drdinata con decreto del presidénte 

| del Consiglio di Stato la notificazione ‘alle parti 
: del seguito deposito degli atti, mon . può » so- 
‘ spendersi tale notificazione sulla sémplice ‘no- 

| tizia che sia intervenuta una ‘transazione fra 

i le parti stesse; ma occorre di rassegnare al 
- Consiglio di Stato copia dell'atto di transazione 
per gli opportuni provvedimenti. > 

— La Gazzella di Torino del 28 scrive: 

Un nuovo sciopero ebbe luogo ieri da è parte 
degli operai addetti ai cantieri della ferrovia. 
Duemila circa, cessarono dal lavoro a, catisa 
della ritenuta che sì vuol imporre da ‘quell’am- 
ministrazione sulle loro paghe per imposta della 

ti al- ricchezza mobile. 


presentazione,, è stasera vengono rappresentati 
due balli: Amore ed arfe ed Esmerdda, senza 
Gperd. Dion divértiiiento | 

AI teatro Niccolini va acquistando ogni sera 
maggiore favore la.compaguia Bellotti-Bon. Fra 
i nuovi attori si distingue lo «Zerri, che nel 
Brindisi e nel e si \palesò artistà Vera= 
mente di vaglia. 

lAnfuriziafio, ani mdoyo ofuscolo dell’ oriore- 
vole Fambri, che tratta Ja Qtestione dei hersa- 
htidrì (Milano, G. Brigola Mibrio editore). L’an- 
tore col, suo, salito brio, e.con ran copia d’eru- 
dizione militare combatte, almeno in parte, le 
riforme operate recentemente.nl corpo.dei.ber-.. 
saglieri dal. ministro, della guera, Per..ora ci 
contentiamo, di annunziare queso nuovo .opu- 
scolo; salvo a tornarci sopra più tardi. 


mi \ 


Nella seduta ‘della Socistà di ecqomia po- 
litica, del di 26 del mese di febbrio, a pro- ‘ 
posta del sentitàre Scialoia è del pif. Proto- 
notari, fu deliberato d’ iniziare tmî serie di 
pubblicazioni popolari ‘fnitorno a segetti dì 
economia politica. Si passò quindi all\ discus- 
siohe dell'importante ‘argomento! delli‘ pro- 
prietà delle miniere”, »' e sappiamo s oltre’ 
glî onorevdli Scialoia ‘e Minghetti e 
tri, ebbe parte importarite nella discisione | © Sappiamo che ieri mattina si diede princi- 


anche l'onorevole Quisitino Sella. ba all’armamento della ferrovia ida Bussoleno 
_ ‘a Bardonecchia e che si spera di portarlo, entro 
Possiame assicurare che la Direzione \ella îl prossimo mese di Marzo, sino alla galleria 
Gran Società del. carnevale ha fatto presìnti di Meana, la quale, in seguito ad un amiche- 
premure. alle. Sezioni costituite nella Sota vole accordò tra 1 impresa e la. direzione ‘te- 
stessa, perchè presentino, i loro speciali. in-., cnica, deve essere consegnata compiuta pei pri- 
diconti, onde la Sezione di finanza possa gl mi giorni d'aprile. 
più breve tempo possibile compilare ‘il renì- — Al Ravennate del ‘28 scrivono da Massa= 
conto paese; ilsquale dovrà essere reso i .Lombarda.in .data.del 25 febbraio: 
PUPDARASTAGIORA, ‘> Sere sono, il signor Manaresi, possidente di 
Sappiamo anche che la Direzione suddett:. Conselice, ritornava dal mercato È Fili so- 
ha-deliberato, di costituire ila Sociétà. stabîl- pra ‘im binoecimo, e quando fa giunto alla pon- 
mente e sopra uma scala; più alta»che non sia t;cella sullà strada Selice, ‘venne formato. da 
semplicemente le ;feste-carnevalesche. due malandrini armati. di fucile e coltello, che 
_. gli;rubarono un portafogli contenente 300 lire 
Oggi, giovedì, marzo, alle 2.pom., Mel Isti- , îrca. 
tto di studi superiori, il prof. pa Gennarel i con- n 
tinuerà le sue lezioni sull’ Asîa minore. 
Domani, a.mezzogiorno 6 mezzo,il prof. A. Conti 
farà la consueta. lezione le segiiiterà a Arattare 
delle origini. 


— Nella Libertà di Roma del 28 si legge : 
Questa mattina S. A. R. il principe Um- 
eo ha ispezionato il quartiere delle Zoccò- 

lett oy'è ‘accasermata una batteria di arti- 
gliela da ,piazza, e dove trovasi pure il ma- 


ang gazzîo del casermaggio. Le strade del. Rione 
MINISTERO DELLA MARINA | ‘Regoh\eranò imbandierate : e la popolazione 


Bollettino Tnetebrblogico del'dì 41° ra” accolserofì % ‘gran festa ‘îl ‘principe reale. 
ore 4 pomerid: * !°. ‘Sapbîmo che il genérale Lopez, comandante 
Cielo generalmente coperto @ venti di N-0. TA ‘guardì nazionale di Roma, ha dato le sue 
deboli quasi dappertutto, tante ad Acsta dimissioni, 
Brindisi e S. Teodoro ssicule. Nuovo abbassa-; 
sento di baromielto di 4 a 3 mm. ih tulla Simisto RA mo! — A) Deserva- 
l’Italia; dove però le pressioni si mantengono tore Triestin, del 27 telegrafano da Zanzibar 
ancora ‘superiori > di rg$ veri ‘alla ‘in data del ® febbraio: 
normale. Mare to a iari, calmo lungo 9 È È 
tutte fe coste Pe e ‘peninsulari. \ Jetntconner ALATO Rari Monia By 0 
Wo ieri calmo e nuvol cèitano Capponi, si perdette com- 
po si manterr poso: Istamente entiando, a Rismago al nord di 
Temperature sestreme del di 4° marzo ‘bsto porto.- 
Termometrografo ‘centigrado ‘del R. peri: . Pecesso. —. ll. Buonsenso del 28 febbraio 
Minima’ + 1810 aNunzia che, il 25, cessò di vivere in Roma, 


Massima + 160 n Wadi 67 anni, monsignor Domenico Guidi, 
Usi eo itbol.i css su della. Patriarcale Basilica Liberiana , 
Moti déi deftontà detinziafi nel'giorta 1 ere segreto ssopranumeratio di Sta ‘Sali | 
nea 128 febbraio? > = IX, 0, degli (ufficiali minutatiti 
— Segna A dati DI 2A Pini! si i la relria ì Stato. 
ia. 46 = osa sa. Fu a 


ta ra A mi iZiE U ULTIME 
2-3 ui pi rit “avevano ancora 5 


a so Be ZII CHE de) vi La Cata ha mind quest’oggi che 
i atti di nascita denunziati n 3 vacanze) ] carnevale iche a molti sem=» 
ima 26, SaR ne ata Ii feno Lula (IRE RO unghé, rino inivare troppo 
"© ibrewi. ESSA \hcéra i Re pert iù, 80- 

Netto fl Sena gi 


a (pronto: e'vdme 


Tona. ; LS 
cuff Pietro, sensa, di i 
pi psn Sii, legaani;; e Miomnidoni discussione, l’tficazione lé cs per le 


PaolisLuigi e rtolan, re aci Rosabra, atta | provincie di Ova: é n: 7elo zia. 


me Pub Ù conte. Brassier 
St ricevuto in udienza da 
sedi l'onore di rimetter- 


e Tesero del a i e chie, im ‘Redi Prussia con- 


Seguito a nuovi studi, Ja Commissione del Spe. 


gli una Lidia di S: 


l’annunzio i ; ttazione, del titolo 
nato. intaricata Ai +iféfire sul progetto di legge anenie ve 

risguardante il , rit ufficiali. del- de in dea Gai. itani ‘è dalle città 
+o’esercito si» pre “alle spropoai Sti 

ministeriali. ‘Sè pa à 

dificazioni portatè prg di di pe Di i i La Freie "Phede” ‘del 28 i segdlelii lo: 


norevole ministro di assai | grammi : ti 

lievi. La Commissione del. Seadito; abbando- : « Monaco, 2. = lire và il te 
nando il concettò della rendita ‘annua di lire! per: pra ac Cio Give 
2,200 per gli uffiziali tutti, senza distinzione . sailies, 


Lie di pa pot osp sn Pane 


prin dla rendita 


Dieno di. grat: 
rr, ch rta 
richiesta per i riggio vennero qui firmati i prelinari di pace, 


— Ci scrivono da Vigevano in data dél 271 


patto a votari in seguito ad "ità patata’ 


q ‘tenuto. una seduta -p 


secofido «i: quali vengono cedute alla Germania 
l’Alsazia senza Belfort, la Lorena tedesca con 
Metz, sono. pagati cinque railiardi, alcune parti 
della. Francia restano occupate sino al paga- 
mento della somma. Parigi è occupata parzial- 
mente, Se la sanzione è data a Bordeaux, noi 
siamo alla fine della guerra gloriosa e sangui- 
nosa, alla quale fummo provocati con una fri- 
volità senza esempio, e nella quale le Sue 
truppe hanno avuto una parte tanto onorevole. 
Possa la grandezza della Germania consoli- 
darsi soltanto nella pace! 

« Berlino, 27. — Destò sorpresa; quî che 
non sia stata ceduta anche Belfort. 

« Un dispaccio del Times da Versailles dice 
che l’ingresso dei prussiani a Parigi non do- 
veva esser trionfale. L’itaperatore ed il prin- 
cipe ereditario non soggiorneranno a Parigi, 
îna visiteranno la città soltanto il giorno. 

< Parigi, 27. — Delle truppe tedesche sono 
qui entratè ieri a mezzanotte 40,000 womini, 
fra i quali il reggimento granatieri della guar- 
dia imperatrice Augusta, La tranquillità non 
venne turbata. » 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bordeant , 28 febbraio — Thiers arrivò 
oggi alle ore 2 coì commissari e recossi im- 
médiatamente negli uffici. dell’ Assemblea. Dopo 
una conversazione, si decise di tenere. una se- 
duta publilica. 

Vittorio Lefrane, in nome della Commissione 
dei 15, farà il rapporto sulle trattative è sul 
loro risultato. 

Bruxelles, 28. — Si ha da Parigi in data 
del 27: 

Jeri sera regnò una grande agitazione, in 
seguito alla voce che i prussiani sarebbero en- 
trati in Parigi. Dappertutto fu battuto a rac- 
colta. La guardia nazionale si recò nei Campi 
Elisi è in altri punti per respingere il nemico, 
Nessun disordine. 

Questa mattina l’agitazione era ancora viva. 

Assicurasi che tutti i quartieri occupati dai 
prussiani saranno circondati con barricate. 

Questa notte un gruppo di persone èsaltàte 
invase Salita Pelagià è Jiberò i comandanti 
Piazza e Brunet, che vi erano detenuti. 

Tutti.i giornali consigliano. Ja popolazione 
di ‘astenersi da «ogni «dimostrazione per. l’in- 
gresso dei prussiani. 

Rendita francese 51 65. 

Brixrelles, 28. — Si ha da Parigi, in data 
del 27: 

Il 7ournal Office! pubblica il seguente co 
municato, firmato da Picard: 

« I preliminari della pace furono firmati e 
saranno sottoposti al voto dell'Assemblea. Un 
Nuovo armistizio fa cessare Je contribuzioni e 
le requisizioni. ‘Malgrado tutti gli sforzi, fu 
impossibile d’impedire l’ entrata di una parte 
dell’armata tedesca in alcuni quartieri di Pa- 
rigi. I negoziatori tedeschi proposero di rinun- 
ziare all’ entrata in Parigi, qualora sì conce- 
desse ad essi anche Belfort. Fu loro risposto 
che Parigi poteva consolarsi pensando che que- 
sta sua sofferenza faceva restituire al' paese 
ùn baluardo ‘illustte per la sua resistenza. Noi 
facciamo appello al patriottismo degli abitanti 
di Parigi, scongiurandoli di restare calmi ed 
uniti nella sventura. > 

Il Journal Officiel arimurizia quindi che le 
truppe tedesche entreranno ‘mercoledi ed ve-4 
cuperanno lo spazio fra la Senna ‘e il sobborgo 
di St-Honoré ; ‘ed ‘alcune ‘altre ..parti; il. loro 
nufiero non sorpasserà i 30;000. 1’ armata 
francese occuperà Ja tiva sinistra della Senna. 
Nessuno pofrà presentarsi con armi, nè in 
imiforme sul territorio vecnpato. 

Londra; 28: — Tutti i giornali esprimono 
simpatie verso la Francia. 

N Times ha da Versailles, 27: 

Longeville e Thionville verranno annesse alla 
Germania; Luneville, Nancy e le altre fortezze 
della frontiera. del Nord, restano alla Francia. 

Il principe, Federico, Carlo fu, nominato go- 
yernatore ;generale della Sciampagna col quar- 

tiere. generale a Reims. 

L'imperatore partirà alla fine della settimana 
per. Berlino, 

Berlino, 28. — La Gazzetta della Croce dice 
che le truppe ‘sassoni, badest, wurtemberghesi 
e \bavaresi. passeranno;  al-«loro ritorno, per 

0. 

Lo: stesso (giornale dice; 

Le-trattative con Thiers incontratono negli | 
Ultimi giorni Grandi difficolta. ‘ Thiers voleva 


alla cessione. chi Metz. Inghilterra lo ayrebbe 
incoraggiato: Però ti sua ‘opposizione=falli per 
la fermezza della politica tedesca. Tutto ciò 
che ti Genfiania Poteva ‘cedere, senza com- 


| promettere la Pi {a sicurezza, erà "Belfort. 


‘Bordequt:, 28 (otte). — L'Assemblea ia 
ica.alle ore 4.112. 
‘Thiers parlò in mezzo ad.\un. profondo; si- 


Tenizio e-disse: 


ne; abbiamo fatto tutti gli, sforzi, possibili. è 
veniamo_con. dolore a sottoporre alla‘ vostra 
deliberazione il seguente progetto di legge, do- 
mandafido ‘che sia discusso per urgenza: 

Art. 4°.L’Assemblea nazionale, subendo una 


preliminari di pace firmati è Versailles il 26 
febbraio. 
In questo puuto:5. Thjers si sente mancare 


buna-e ad uscire dalla sala. 

Barthelemy St-Hilaire continua la leltura dei 
relimi * 
È La, Francia tinonzia a favore dell’ impero 
tedesco ai suoi dirifti sul seguente territorio : 


dare le sue dimissioni anzichè acconsentire . 


«Noi abbiamo etettato una Adlarosa Missiol 


necessità di cui non è risponsabile , adotta i} 


le forze ed è obbligato a discendere dalla tri- | 


territorio: un quinto della Lorena , comprese 
Metz e Thionville, e l’Alsazia:, meno Belfort. 

Art, 2° La Francia pagherà 5 miliardi di 
franchi, di cui uno nel 18741, ed il restante 
nello spazio di 8 anni. 

Art. 3° L’evacuazione comincierà dopo la 
ratifica del trattato, Allora i tedeschi, sgom- 
breranno l’interno di Parigi è diversi diparti- 
menti, compresi per la maggior parte nelle 
regioni dell’ Ovest. Lo sgombero dei  diparti< 
menti dell'Est si effettuerà gradatamente dopo 
il pagamento del primo miliardo, e di mano 
in mano che verranno effettuati i pagamenti 
degli altri miliardi. Le somme che resteranno 
a versarsi produrranno un interesse del 5 per 
cento, a datare dalla ratifica del trattato. 

Art. 4° Le truppe tedesche si astetranno 
dalle requisizioni nei dipartimenti occupati, ma 
il loro mantenimento si farà a. spese della 
Francia. 

Art. 5° Alle popolazioni dei terreni ammessi 
si accorderà un termine perchè decidano a quale 
delle due nazionalità vogliano appartenere. 

Art. 6° I prigionieri verranno restituiti im- 
mediatamenie. 

Art. 7° L° apertura ‘dei definitivi negoziati 
per la pace avrà luogo a Bruxelles dopo la ra- 
tifica dei trattati. 


Art. 8° L’amministrazione dei dipartimenti | 


occupati sarà affidata a funzionari francesi, 
sotto gli ordini dei capi dei corpi tedeschi. 

Art, 9° .}l presente trattato mon conferisce 
alcun diritto sul territorio non occupato. 

Art. 40. Questo trattato sarà. sottoposto alla 
ratifica dell'Assemblea della Francia. 

Dopo questa lettura, Barthélemy St-Hilaire 
legge un documento relativo all’entrata delle 
fruppe tedesche a Parigi, e rinnova la domanda, 
in ‘iéme del governo, che il progetto sia di- 
Scusso per urgenza. 

Tollain vi si oppone, qualificando le condi- 
zioni della pace come vergognose ed inaccet- 
tabili. Dice chele circostanze sono troppo gravi 
e che l’ Assemblea deve esaminare il trattato 
‘profondamente. 

Thiers spiega il»mofivo pel quale fa chiesta 
l'urgenza, la quale mon significa che rion si' 
debba esaminare profondamente il trattato, ma 
che la discussione non debba ‘essere differita. 
Dice che, se havvi vergogna, ‘devono averla | 


coloro che în tutte le epoche hanno contri- | 


buitò «alla rovina del paese. Thiers termina 
facendo un commovente appelloval patriotismo 
dell’Assemblea', esponendo le dolorose condi- 
ffioni del paese. 

Gambetta propone che gli uffici si riuniscano 
domani alle ore 4,-affinchè i deputati abbiatto 
il tempo di studiare Îl trattato. 

Thiers dice : Desideriamo che voi conosciate 
pure la situazione, ma vi supplico di non per- 
dere tempo. Facendo ciò, potete forse rispar- | 
miare un gran dolore a Parigi. lo impegnai 
Ja mia risponsabilità e i miei ‘colleghi hamno"! 
impegnata la loro; bisogna che anche voi im- 


pegnate la vostra, perchè tutti dobbiamo pren- 


derne la nostra parte. 

L’ Assemblea ‘decide ‘di riunirsi in seduta 
pubblica domani è mezzodi. 

Nei dintorni, delle Camere furono prese le 


stesse disposizioni militariche per lo innanzi. , 


La città è perfettamente tranquilla. 


Costantinopoli, 4°, — L° incaricato d’ affari 


francese; sig. 4’ Aubin, parte domani per la 
Francia, Il sig. Ducros-Aubert sarà incaricato | 
degli affari dell'ambasciata. 

Il console di ‘Spagna non ha fatto qui al- 
cuna comunicazione circa l’ultimatum «rimesso ‘ 
al Caîro, perciò Sì erede che questa riotizia 
non sia fondata, > î 

Però nel caso chie essa sì confermasse , 1a 


per i suoi vassalli. 
Bordeaux, 1°. — La Commissione incari- - 


liminari della ‘pace è ‘composta di tutti i com- 
missari spediti precedentemente a Parigi. Essa 
nominò Benoist d’Azy suo presidente e Victor 
Lefrane relatore. 

Assicurasi che la Commissione sià unani- 
rhetniente favorevole all'approvazione del prò- 
etto. 
d Si crede che l'Assemblea non si sèparerà 


missione. 


diatamente a Parigi la decisione, dell’ Assem- 
blea, rivestita delle firme dell’ufficio dellà pre- 
sidenza e dei membri del governo. 

Si procurerà di affrettare l’esecuzione delle 
| Gondizioni, della convenzione onde il Governo 
e l'Assemblea rientrino fra breve a Parigi. 
“Aden | 28. — È arrivato il piroscafo ita- 
o.l’ Tadia da Bombay e prosegue oggi per 
il Mediterrdneo. 

Bombay, 1°. — Ul piroscafo italiano l'Arabià 
è partito stamane per l’Italia... - 

Madrid, 28. — Il trattato «li commercio ffà 
la Spagna, la Svezia e la Norvegia venne fir- 
mato oggi. 

fl ministro di Prussia presenterà domani le 
suc credenziali. 

Assicurisi che_jl governo avrà la. maggio- 
ranza nello prossime elezioni dellé Cortes. 

Bruxelles, 28. — Si ha da Parigi in data 
della sera del 27: 

Continua l’agitazione, ma non avvengono 
disordini. 

Un manifesto dei direttori di 43 giornali 
di Parigi consiglia la popolazione a rimanere 
| calma. 

T giornali sospenderanno le loro _pubblica- 
zioni durante l'occupazione dei prussiani, 

Jeri la polveriera della Villette. venne: sac- 
| cheggiata da soldati e guardie nazionali. 

i 


A n ol ili  slito ile nese 


Bordeaux, 4°.-— L'Assemblea radunossi al 


tocco. Due membri protestano contro la ces- 


Porta rivendicherebbe il diritto di rispondere ‘ 


cata di esaminare îl ‘progetto relativo ai pre- ; 


prima di aver vofatò sul rapporto della Com- I 


Un convoglio sta pronto per. recare imme- 


sione di territorio. Victor, Lefranc,,. relatore 
della Commissione dei 45, presenta le conclu» 
sioni adottate all'unanimità dalla Commissione. 
Dice che il patriottismo esige che i prelimi- 
nari sieno votati senza modificazioni; che tuttò 
fa messo in opera per salvare la situazione fe 
che 1° onore della. Francia è salvo. Espone. i 
motivi per cui s'hanno ad accettare i prelimi 
nari. Soggiunge che il ‘rifiuto cagionerebbe 
l'occupazione di Parigi, l'invasioiie della Fran 
cia e chi sa quali altri disastri. Conchivide di- 
} mandando sche nessuno ‘s”astenga. 

Edgurd Quinèt protesta energicamente ‘contro 
l'accettazione dei preliminari. Dice che le ton- 
dizioni imposte distruggerebbero il ‘presente'e 
l'avvenire della Francia. - s 

Bamberger, deputato della ‘Mosella, scon- 
giura l'Assenì iblea di respingere Je condizioni 


proposte. 
La seduta continua. 
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PIAZZA VEGGI 1A — L'ultimo til di uva 
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PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 

di Emilio Guillaume. 
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mene zizi 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


Ai signori Panattieri, Vermicellai, Negozianti in Cereali, Società Operate, 
sili d'infanzia, Stabilimenti ed Instituti di pubblica e privata beneficenza. 
Farine, Semole, Farinette, Crusca, Cruschelli, Paste di 
(Genova fine ed ordinarie, scelte qualità e prezzi modici. 

Si ricevono. Commissioni. all’ingrosso. da ogni parte d’ Italia ,, Svizzera, 
rancia ed America. Dirigersi, al Proprietario de Molino a vapore; in Cor- 
neliano d'Alba (Piemonte) Il listino, dei prezzi giornalieri si spediscea tutti 

‘cloro che ne faranno dimanda con lettera franca. 


‘Torino, presso px-GIOVANNE: E 
UNI C.0 DEPOSITO DEL: 


CALENDARIO PER 

SES + O" IN PAKFOND DORATO: | MIDI, 
mesi dell’anno, Je ore di oui è composto il 
auno, ed il levare ed. il tramon- 
lire 1 50, franco di porto 


A.B lunghezza del piede, 


IAC calcagno LA DITTA 


DALGILEATA 


DI VIENNA: 
FIRENZE 
Via Por Santa Maria, N. 6 


Segna chiaramevte tutli i giorni. è i Bho: 
‘giorno @ la notte, secondo’ le diverse stagioni di pers 
tare del sole. Serve 'per ciondolo all'orologio. — Frezi 


# coll’istrazione. è $ 
Deposito presso l'Agenzia Commerciale, Via Gata; Milano. 


L'UNIONE DELLE: OBBLIGAZIONE A- PREME [{EF pu ""* ne _ e e 
Via Rondinelli, n° 8, Firenze ià conosciuta per specialità in calzature, si fa. un ‘dovere avvertire il. pubblico | Mm p. RE $ À è o 


he nel suo Magazzino trovasi un grande assortimento di generi per la corrente; 
tagione,, cioè: STIVALI e STIVALETTI di{PELLE IMPERMEABILE, a. prezzi 
ionali. Avvi pure STIVALILE SCARPE CON PELLICCIA‘ PER VIAGGI 


PREZZI FISSI 


PER UOMINI P Ti) 
Stivaletti (Brouquins) ERSMORGEA 


Mette in vendita, al prezzo» di. Lirk:3, dei titoli di partecipazione, che danno 


| diritto di concorrere PER TRE ANNI a tutte le estrazioni. dx Obbligazioni dei ini ‘è Valle, 


Cavassa, Callegari, Torrini allo, 

i era. 184 n VI ROOE E TOO di au edo È tr 
izi diretti imbio di cavalli’ delle messaggerie, posk maibus f 

SEN sesti Levanto di prezzo di L, 8 pae per le Tiessaggorie, DI 
li omnibus: i f PIG è sa È 

Pari dalla' Spezia ‘alle ‘bre 6/anti ‘per l'omnibus ed alli 


î ‘avranno Inogo E 
lore ad «cute pictal msggrie jrerdaBestriuLevante alle «ore, &.ant. per i’ 


prestiti seguenti: 
MILANO (1861) - BARI - BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE, 
; In 3 anni: .57 Estrazioni. — 7138 premî formanti complessivamente 
6,727,140 Lire. 

La sottoscrizione è aperta dal 4° a tutto îl 44 marzo, în Firenze, Via Ron- 


dinetlî, n9 8, p.° p.° ‘di Vitello, suola somplice Li 10 a 12 Stivaletti con elastico, .||.|.||bns, ed alle:9 pom. per le messaggeria: 
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Ditta, via Roma già Toledo, 58; Bologa, ai signori Bernaroli e Gandini e. Clemente |, 
“Bonavia; Verova Pasoli; Padova, Zanet; Brescia; Grassi; Bergamo, Locatelli; Torino, | 
Taricco, Camolli e Gandolfi; Milano,A. Manzoni, via della Sala, n. 10; Venezia, 
Ponti; Livorno, Dunn è Malatesta; Gnova, Majon e Bruzza ed in tutte le farmacie 
del Regno. ge n ia aa List v 

NB Costano L. 1 50 fa scatola’ esi spediscono frafiche di porto per mezzo della | 
posta per futio il ragno contro il'etispondente imborto difetto: alla farmacia del 
pott. Adolfo ‘Guareschi, strada de fonovesi, 15, in Parma: > 
pr > —— ilelnetciileaerbzezit\bicmanirivafiihbbieliciteleii tai 


VADE-MEJ3UM. TASCABILI - mino 


Pantofole e scarpe d’ogni qualità per uomini e donne dalle 
L.3.50 alle L. 6;al paio. Le commissioni si 
eseguiscono anche per Ja provincia, sia ton-' 
tro vaglia pestile; che verso assegno. Per la . 
misura del piede $i prega di attenersi al mo- 
dello “qui sopra. A quelli che acquistano per. 
L. 100 si fa sconto del 5 RI: .— Ai rivenditori 
i accorda lo sconto. di fabbrica. 


ntro vaglia postale di LL & 
in tutto il Regno. 
A o 


+ Preparati ©rganici di sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione 
certa e moicrle senza aleum regime, nò astensione particolare 
di vittio. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori biauchi. vl- 
ceri, espulsioni cutanee, vermi, siomaco deb.litato, doleri della spina dorsale, perni- 
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Apposito locale per le Signore 


vin de Upi Ri da PRESI Rope Hate di ile di LEZIONI Ì SI AFFITTA una 0 due f ti 
menstrui, glavdole tumefatte, molattie degli occhi, della vestica, sterilità e moltis- i 4 di camere mo- È n e 7 A VERO 5 4 pur 
sime AGAIN: fa pina il più potente e sicuro farmaco superiora al CO- DI LIRGU À FRANCES | biliate con ingresso libero, via dèi Leoni, Per gl Ingegneri, Architets Medici, Chirurghi, Farmacisti, Avvocati, Notai, provai 
PAIVE e CUPEBE per la cara delle gomorree o scoli recenti e cronici ed x "© dietro al Palazzo Vecchio, n. ‘19, p. 30, | Pretori; Segretari, Sindaci. Impiegati municipali,  Veterinari,. Allevatori di 
ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico; riorganirza 1» fuo- | La sig, DE FOTK di Parigi di | dietro a DEE A DAI argo ffari, ‘anchieri, Agricoltori, Fattori scali N chezze 
zioni digestive distruggendo 1 germi venefici. Lire & cill'opuscolo 1870. Ierioni i lingna francesa praticando un; Firenze, hestiami, Uomini d’affari, anchieri, A > Fattori, Agenti, le Madri i 
BALSAMO VIRILE PunsLonr i modo dì eccitamento di questo preda facilissimo per impararia in poco f re sce di famiglia, il Clero, (Ritcromano e rito Ambrosiano). pe 
prezioso farmaco tonico, stimolarta ed appetitivo, nulla ha li paragone. cogli altri di 3 | Di vven 
simile. ‘applicazione, i quali spiegano la foro azione sul sanre vascolore di al con- Lamon: pi compensazioni per le person- i TAVOLE METEOR ICHE PREZZO I ZORE I, pa TASCABILI sì su 
frario il balsamo virile agiste sui centri della vita animale, organica, nervosa, | che, conoscendo giù questa lingua, desi- | 1870-1871 ° (franchi în tuîta Italia). 
ed ir, forza di questa guarigione ne viene la: contrazione muscolare, l'albero nervoso derano ‘esercitarsi per parlarla facilmente, ai {and si Legatura N. 1. În tela co borse Nè 
acqriista pienamente }e sue funzioni, senza alcun dauno si ottiene la completa e | Basta mn mese d'esercizie per ;aequistare | Si vendono da G, Fagiuoli, in Firenze, | Legatura N. 7, in sala 5% Foa VI conse sa L.200 , 
lle Tadicale guarigione di ogni specis di impetemza, debolezza degli organi ses- | (8 facilità. ì rali presso la, Chiesa di Badia. id 2. In pelle sgriné dorati i*‘fogli con'borse ed elastico . » 3 50 prov 
smi malattie Varoro prodotte da PRI abuso di piaceri LE TASSA Essa dà pure lezioni, d'inglese e ita- } id. 3. In pelle:égriné fina, dorati i fogli, con portafoglio e-porta- ! dito. 
a lisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile L. colle | xi; i iri i ini fp x addi p43 ra] f > i i 
Frazioni — Otava edizione 1870 — L'esperienza di 15:e più ‘anni, i continni do- psc FISSE S| CASA Roia o Re A VE le B 
‘comenti di guarigione in tutte la malattie; il nessun nocmmento alla salute, il non | P- "°° » PE, n 8,1 a Dirigere le domand/accompagnate da vaglia / postale ‘all’Emporio ‘Librario di A. lito | 
richiedera alcun regima particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) Dante Ferroni, via anzani, N 18 Firenze. Stessa\ Ditta, via Roma già Toledo 53 A 
sono! guarentigio dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in _——rrtt4t1t1__ @—— OOTOE*; Nipoli, e Roma, viadella Madelena, N. 46 e 47 » visio 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. [i Torino, via delle Rosine, n. 18 n poll; TRoDaa; 0 FR ARIIRAN Se 3 a ì ; pitali 
Depnsiti: Fnexze, farmacia Signorini, Logga del Grano, Porta Rossa e Borgognis-.| N.B. Chi desiden l'invi enti cent. 30, 
sabti: Venezia, farmacia Botner alla. Croce di Malta; Naroui, Scarpitti, Lonardo, e | {; Ì S T Ì T u T 8) P A T E R N 0 = furoî 
; Romeno, farm. ed intutte le farmacie estere e nazionali (con vaglia, pestale franco | &' î î a e nelle 
si spedisco). Leggansi i dotumenti nell'Almanacco Nazionale 1888. | Collegio-Convitto di privata educazione fondato da una società di padri di fa- "alità de, 4 Ri t pei al di 
È : = pmiglia, e LO mi prof. viginni pa — Scuole elementari, tecniche, gin-| pera i IN li (6) ' ‘ati Ri G0IS Ì "a 
n nasiali, liceali. — Anno nono la fondazione. d n Î Ve Rab (au i : | î be î 
À C ANUTI C ANUTI 1 t i | Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore dell'Istituto. { via, Cernaia.14 Torino i data 
wr rt egge e: LIQAIILLE Pillole tonthe stimolanti, ifrodisiache utili alle persone indebolite per fatiche, oc- | che 
Fino ad ora per tornare il colore alla precvco canizie vi vennero offerte TEMET /A CCC EN EI cupazioni metali, malattiegravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti 3 PRE diso 
| acque, pobreri, pomate, ese. che vi sporcacciavano la testa tingevano male , borioriosi, sionterti nervos; ecc. ecc.: si raccomandano specialmente alle persone | delle 
fin rosse e varda) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa mi î che hanno tompromessa ) loro salute-con assuefazioni ' segrete, eccessi “di wiaco î 
leso W. SA (DERS S v'offre un Cosmico cantico (Comneriqua n Î È ehe soffrom) pollitzioni n/urne, ed impotenza anche età av; coi i Da | 
x DES Ganpes) già Vai Ali rpg da migliaia di persone, che pa d'una è j J i da 100 pi ul e per avanzata. " 
immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutte le altre prepa- Scata à pillole con istrazione L. 6 50 biva 
razioni fuor consci, Asa Sua SORDI Capelli ed alla Barba i loro ME Bi 4 18-10 | Tic 
meglio ritorna n e per sempre a Barba il loro H ari U il'vino? Rn i g Pillole d. i alsaparigli i 3 t 3 
TA colore castAGNo-BRUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti nè pe- Rampa A Lino Sie Skin na aci 2 ne 4 Ha) altra; corpo di Pei e a oa ioduro di potassio alle persone che per lo pru 
ricoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, dirà rivo di sostanza grasse pomba, confotio Di ESD TI DD. DONE Logge 4 ti lel sciroppo di Salsapariglia, si raccomandano | la 
e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti Detta a doppio effetto grandissima che dà ‘100 Titri al minuto L. 280. — Soffietto queste pillole compo? colle stesse sostanze, e che servono agli stessi usi. slav 
queant) d odore, piacevolissimo, © presenta di Ampareggi pala TRARRE gio che Bordolere L. 60. =" — unta a nette Pillole L. 4. Id, da 200 pillole L. 7. I prei 
RR ero Var rn scanso Vendita al negozio Bizzarri, piazza della Signoria, Firenze. il rate AN VEE aaa si spediranno franche. di posta-in tutto ghi: 
| ) Prezzo Lire 6 e Liro S. | 14, come pure î irenze, presso TO [eg via Conte: Vice l'all 
||. Depesito;in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI. vis Cavour, 27 \N\ n i stessa Ditta, Via oma già Toledo, 53 ‘a Roma, via della Mad dalana, 10 e di poli, I 
[a Rete A ti 20,000 E PIU GUARIGIONI rp 
ill della Maddslena, 46 e im Torino, presso il sig. ‘profumi: DL È È 
\ Id cegiace dovongue. però ‘ove vi.è.ferrovia diretla;i col i coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da' ‘A. Reg- ON È 
| ran Do Lic pefieca. (UTERO È \ INIEZIONE Led non caustica, veramente prodigiosa, pitanaità, ;j PIÙ MEDICINE % LA com 
senza mercurio e nitrato ed 


a sento, da non apportare per w»lia restringimento 
all’uretra e infiammazione agi intestini. ji; guarisce radicalmente in 
soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di 
Blenorree e Gonorree, non che i flussi bianchi delle donne e le plceri in 

nerale. Pel'sicuro ‘e pronto risultato della completa guarigione, si può, mercà 
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(REVALENTA 


MURATO ICA 


} È n |. i 
. SRERTA AI ‘quest'acqua, dire: Ja DU BARRY DI LONDRA | o 
‘ Lun la ; NDRA P 
: ì i ate a Re be a mal Venerco, Ogni a nie cell’uso' dellu dolce’ Revalenta Ardbica Du Barry di Lond 
) x 3 Le ì, li ar LA 
PIROSCAFI POSTALI ITALIA paci ne Fre A ra ue 10 Si 03 sno, sa ari vecia bdicina« | 
7 PARTENZA REGOLARE DA: LivoRNO N. 27, Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Roma, ‘stessa Ditta, via EAiandole, ventosi.à, avidità, pitvita, | 
| ee DELL DELL'EGITTO [|M e ee ne n pr it, i eci dis 
Pri gi intro vaglia le si spet in ù Ù 8 vi è ferrovi DIL Î, mucoss 
È CINEE DELL INDIE E ( 1 diretta, i so Trasporto Gra del commibanie: RA HA titre gg Iath n eco, Pi nutritiva RA Sat mon di Pinrkow della 
È dei Servi di G. Gavina, Firenze, farmacie Signorini, via Porta: Rossa, via dei Pre la carne, la “anlira 
; * 1h Girl 2 SOT A 
n te) IC 


| ‘Fer Bouitar' (vin del: Canala di paia) 25 p, ciascun mese allo 5 di sera, toccando 
î, Ù * Sai len 
» Zen gite) feti 36 di ciascon mese alle 5 pom. toccando Mapoli 


‘LINEA DEL MEDITERRANEO 


si tutti î Venerdì alle 10 pom. toccando Cagliari. 
n I tatti i Martedì alle î pom. 6 tutti i Venerdì alle 10 pom. Il Vapore 
che parte il ‘Martedì teca anche Terranuova è Tortoli. _ 
» Portotonars tutti 1 Giovedì alle 2 pom. e tutta le Domeniche ‘alle :9 ant. (Il bax- 
tello a vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) 
Bastia tutto le Domeniche alle 9 ant. * 
Genova tutt i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom. 
“PontoreRRAIO toccando Piombino tatta lo Domeniche alle 10 ant. 
l'ArcieeiGo Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa Giglio e S. Ste- 
fano). tutti i Mercoledì alle Baol soft 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alia. Diregione, a Livorno al sig. Sal- 
| vatore Patan e a Firenze dal sig. Cetconi, Piazza della Signoria, 


Nerì, via Borgognissanti e-viale Principe Amedeo. Genova, rmacia 
è nello primarie farmacie d’Italia. : Rena 


in! 
; Du Barro e Cs 2, via Opori | 
Anche la Revale»ra ta ri sd ia 


4 fr. 50 c.; per 48 azzo 8 fr. in tavolette, 
(2) 


DOLORI REUMATICI ORONICI e GOTTA, LOMBAGINI si | 
acute che croniche, CRARAPI. ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


è prima frixiono calma ed una boccetta basta ver guarire. 
Prezzo delia kettiglia È. é. 1 

it DAPOSITE — GENOVA p:40 Carlo Bruzza: FIRENZE: ‘Ai Pisa, Rossini co 

fase, via Cavotry 27. TORINO, farm. sta: Bonzani e. Taricco. Paci aL di tutte la cità e 


ROMA, L. Desideri e Ditia A. Dante Ferroni, via dei . Dodo 
jtta.A. Dante:Farroni,, via, Rop 57, MII - 
Lonardo .+ mano ;Dit Nat pla so SILANO, 


- Ss 


sui 


helletti, piazza Sau_ Carlo, 3 BOLOGNA, ; 
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sia br" 


